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Per de vie bianche di Atene, luminosatyanti come cinedi, a dir sue vane parole! 
entro dell Ellsles giovinezza del Imon- jai cittadini incuranti, immemore della 
do Aliredo Panzini ha veramente inelcasa povera c dci tiglivoli, cla non può 
contrato Socrate, il buon Sileno, l'ha e- lehe essere così, а e proterva, San- 
guito pel suo diurno errare, l'ha ascoltato | tippe. sa è la vita quotidiana che non 


nei piani discorsi coi suoi cari cittadini, e 
via vin Pha accompagnato tine all'ultinta 
wa, nella prigione delle parole eterne. 
гине © mal vestito. in una meravigliosa 
ein di gente tutta bella bellissimi erano 
і suoì pensieri, che però fuori non si ve- 


vede l'eterno, ma sa l'oggi e il più vicino 
domani: così in moglie prevede l'ulüma 
sciagura, e quando giunge, ne soffre co- 
me coli che pur conosce il suo uomo: 
«Reo di che? Disoccupato, scioperato, 
mentecato, ma reo di сће?... На rabato? 
ha auunazzato? No! Diceva delle cose 
raviglia passava tra gli uomini festosi e|senza capo nè coda perchè aveva come 
leggieri, che appena lo udisauo, e lo la-funa fissazione.... » Tanto è leatana dal 
scavano alla sna poco pratica saggezzi. [respirare di sollievo alla morte del ma- 
Solamente do seguivano i giovani, clafrito: e gli scolari, la mattina ultima, en- 
eterna purità della vita », che vedevano trando nella prigione trovarono Santippe 
fulgere ki sua bellezza attraverso lo sgra- jehe già vera. Pure il filosofo la fa allon- 
гапо involucro corporale, e amavano dÎ паге a forza dai giovani, e noi compren- 
Û mirabile amore, che alle sue parole ii fdiamo Tatto di Socrate, che egli doveva 
suore balvava loro nel petto come i Co- | parlare grandi parole sull'anima immer- 
yibann. Kuh rivelava nd Iscomake il do-itale, e i pianti femminei l'avrebbero di- 
vere della vita, al vecchio Assioco la bontà lsturbato, o anche egli era già per dono di 
deila morte, eai giovani banchettaati Jai Dionisio oltre Ia vita, lontano dalle cose 
миний dell'amore, ca noi tutti il destino? del mondo; ma quella povera Santippe 
immortale. Parole antiche e nuove che iche se ne va, cacciata col bimbetto, а 
ano fatte della sostanza stessa del-|pinogere in qualche corridoio della pri- 
Tanino, ха ehe non ei turba il rileggere, | sione, È davvero una assai calunniata 
dedotte dalla veneranda prosa di Plurone | figura. Veramente, se dopo il trapasso il 
net libretto anoderna, lu cui non sempre) buon Socrate ripensò alla vita terrena, 


c 


devano), oggetto più spesso di allegra me- 


I mn e 


heto è il buon vecchio Socrate, sc anche | come in questa guardava all'altra, egii deve 
sempre sicuro della sua piccola verità | essere tornato, la notte, a consolare col 

isi grande. La folla corre più volentieri i soffio d'un bacio la deserta Santippe, come 
ub apprer Yule saggezza di Prota-|si legge nel libretto di Alfredo Panzini 


wa. ehe in fine ala sul fortunata 16-1 2га Pantico e il moderno » l'ha detto] 
none di pratica mondana ha uni paroli l'autore; ma io non so quale parte EN 


di lode benigna anche pel povero Socrate, antica е quale la nuova, percké quella 
li uditori. Finita lal Atene è così mod | con la sua le 
Sileno congratu- | rezza € Та sua libertà e coi danni che si 
Voi commerciste [portan seco quei doni divini, che non ci 
tij pare d'essere tornati addictro per venti. 


sperduto fra ди 
dice il buo: 
ойда: — 


П 
ипие, 


vierenza, 


ind ul 


graziosamen 


po' troppo all'ingrosso. Sono partite 

sali. Scusate, chi volete che le cor ‘flessioni dell'autore, in quello cbe egli 
Agli uomini — bistigliò a pena, l'insigne!appone come £ fre della vecchia 
Protagora — occorre vend bag { storia. Egli parla, 53, della vita moderna, 
possi ente piacevoli.. dele re meravigliose invenzioni e dei 
l' acci gora, totam vivo anehel nostri guai, della sovranità popolare e 
iui * Socrate, sempre «li lui tonto; delle donne scrittrici, ma è strano come 
più fortunato, Sì che se tornasse il v« tutte queste cose si vengano con Atene 
chio Sileno a chiedere coi suoi e con Socrate, sì ch utore pu^ dire, 
occhi: — «Che c'è di nuovo? Gli uomini] cou lu stesso anime c nello stesso tono, 
sono diventati belli e buoni? - dei Greci d'allora є di noi uomini del yen- 
incora, figlio di Sofronisco, tesimo secolo. Sempre così. Dopo la morte | 
мап diventando meccanici... o- | del marito, Santippe va per soccorso ed 
vrebbe pure rispondergli. E se anche sia! Eritrao, professore del Lyceum, che аһа | 
certo che ora la cicuta. gli sarebbe in nni bell provvedutaa spese dello; 


ché manchino nell 
Aniti, ma perché |: 
giudizio di Meleto 


lata, поп € per 


tato, « suta, glabra, color limonce, | 
orriso acido, volontà di macigno, erud 
! zione 


democrazie 


ile il 


4, che affatto imsussistente sia 11 pe-|è natu 
icolo socratico, essendo g ini ancora | chieda, come un grave б n nore| 
ben lontani dal divenire kagatoi. \della scienza universitiri ta SN 
Cari, mde rna viva non è solo la poesia | rocrazia : a Le БЕ treo è il orafo 
Ae le sočratica, sì anche la vicenda i dice ingenuità) 
pinta dal demone interior pria filosofia, perci 
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ria agii vomit 
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figura moi 


tanto una veneranda 


va uri 


piate 


, Vi piace ar 
perchè; O lo sz 
{ mundi 


smotrzata, tanto più a lungo risonante. 
Così, dopo la figurazione di alcune mo- 
derne Santippi, più degne del nome che 
non Vantica: « Da ciò avviene che qual- 
che volta uomo e donna si dividano senza 
voltarsi indietro; ma ciò avviene più di 
radu del necessario, perchè la sagace na- 
tura ha provveduto in modo che le voci 
dei bimbi che dicono: — Babbo, mamma, 
perchè ci abbandonate? — abbiano tali 
vibrazioni che il cuore umano diflicil- 
mente vi regge». E altrove, poi che So- 
crate in casa di Callia, e con Apollodoro 
sulla riva del mare, ha consumato la notte 
sino all'alba a parlare dell'amore, tinal- 
mente tratto a forza da Santippe alla mi- 
sera abitazione, entrando « un visefto, un 
po’ camuso anche lui, si levò dagli stracci 
della sua-cuna, due occhietti luccicarono, 
due manine batterono a palma a palma: 
File Pappos, papà mio!» E vi pensate 
che veramente Socrate ebbe un torto, 
quello di sposarsi. Ma non può essere 
questa Ia morale del libro. Chè se Socrate 
uon avesse sposato, non avremmo San- 
tippe, e senza di lei non sarebbe completa 
l'Elizde meravigliosa, e anche Socrate ap- 
parirebbe meno intiero nella sua signili- 
cazione. Tormentgto da una moglie di- 
sgraziata, che non aveva torto di lagnarsi 
del marito. egli realizza ancora nella con- 
tradizione l'eterna verità della vita. 
(La Romagna, rivista di storia e di lettere.) 


CON 


DIL RESO D'ITALLA 


LIRE UNA ogni scatola pcr IO litri 
av. A. GAZZONI S C., Bolog 


SCACCHI 
2297 cel siz. Giorgi» Guidelli, 


avelo *W 


a 


tern Daily More 


Verrorio LUGLI. 
n 
sl prepara un'acqua E 
datavola veramente L | 
oftervesconto o grata al palate 
INSCRITTA NELLA FARMACUPEA 
| 
| 
i 


paesi 


А voima Inglesi, 
SD dMiTEUStAti, sp. аз 
BJH 100 . Colonie Perto 
ВЕ Autonticità assoluta. 

rcc Esemplari porfotti, 
Assortimento completo albums. — Catalogo gratis, 


Prominto Ditta д. DOLAFET, Vio Roma, 31, TORINO. 
Teletuno int, den, 


234321 


TRITTICO. 
1. Sclarada nltorna decapítat3. +}rtkrsgosso 
9, J. Due nelarade incatenato. 
1914. 
Non ischiude pietà le bianche porte 
Dove ti volgi insanguinato indietro: 
Un istera armonia d'angoscia e morte 
Travolwe, incalza e strazia il tuo feretro. 
E lo spirito puro d'ogni forte 
Per te caluto, aliezzia — dolee spetro — 
Fra le primo fine’, le toube sar e 
Dall'empia furia d'un flagello tetro. 
Oh! La pietosa invocazion dei mundi 
Giammai la sua sublime apoteosi, 
Com'ogzi, scituri dai muribondi 
Cuor, negli asili orbati e dolorosi : 
Mai fra cotanti tuui solchi profondi 
Pianse la Fele i gigli rovinosi? 
si 
Uosi trapassi !... E avvolto nel tuo Меси 
Disfatta aspetto, senz'a'eun rimpianto, 
Al tuo cupo sepolero tutta un'eco 
Or ti trascina di supremo schianto. 
E maledice a te, piangendo seco 
Le sue memorie, chi nel mondo tanto 
Prima le asprezze del tuo ‘ato cieco, 
D'ogni sventura sotto il tristo manto. 
Così trapassi, e infer nella voragine 
Del tempo, che la m ta ultima sfiora, 
Chiudi alla vita le vermiglio | agine; 
E in tragica agonia, non sazio ancora, 
L'ulivo fin dalta novella imagine 
Теш strappar mella nascente aurora! 


1915, 

E te, candido in vel di lauri e rose, 
Sereno amor delle speranze umane, 

Che nella culla vergine compu-e 
L'alto pensier di luci sovrumane; 

Te, fra il fe! del mondo e delle cose 
Nurto а ra giar picteso la dimane, 
Salutino le genti doloros: 

, Dalle terre più mute e più lontane, 

E di fede un primier, concorde un fine, 
Che s'alza a te da mille € mille cuori... 
E ti che porti, che rispondi alfine, 

Over prelici nei sanguig i albori”... 
Saranno illusion, sogno di spine 
La pace in terza e l'amistà pei cuori”... 

Carlo Uuleno Costi. 


Selarada. 
CAPODANNO 1875, 
Горо toute di lune ordine vario, 
сео che a Ја sua volta è pur venuto 
Vultimo di ehe goma il exeudariv. 
In veste di eougedy e di saluto. 
Scende, Фо ravvoito nel sudario, 
13 ми сол ризо, l'anno er or compiuta. 
ta de la siti l'arido calvario 
ie Salata a Ja tanba del caduto, 
Lattra од tempo senza treeus incalza 
e eu da onbre tragiche e suleani, 
„НЧ GEDO пото da lo sponto фарса. 
AP Sete ne 1. ора tortun "y 
Haje per золоті е millenni, 
18 Una cran fatal, поише сос. 
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« Non dunque inerte e neghittosa, ma operosa с gaardinquz non dunque Imbotento, ura ро lerpsamente armata e pronta ae 


ogni eventualità, doveva e dovra essere la neutralità nostra. a (Dai discorso di Salandra in P 


aslamonto, it 3 decembre 1914) 
(Disegzo di L. Bosmpati.; 
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5. М. la Regina Elena, сре il 26 decembre ha dato felicemente alla luce una principessina, alla quale fu imposto il nome di Maria (fut, [m 


CORRIERE 


La principessina Maria e amnistia. - Il 


abbisognerebbero. 

if Papa nella sua orazione al Sacro Colle- 
convegno dei tre Re nordici. = 4 nostri i gio, per il ricevimento augurale natalizio, ha 
bersaglieri a Vallona. - La guerra degli ; anch'egli invocata la pace, ha espressa la 
idrovolanti e dii somusergibili. = Shake- | speranza che cadano finalmente le armi fra- 
speare tedesco! -~ Pace e buon anno! б tricide. E niente altro che un 


L'augurio di buen anno viene, per il 5915, 
culta. Una bambina € ancora venuta 
are col suo innocente sorriso la Casa 
del He e la grande famiglia Holiata. Una 
bambina, la principes sina Maria — quale più 
bel? augurio, augurio di pa . Cosa altro 
nor voler dire, ‘nella semplicità dei suoi va- | 
sit, сусма culla principesco, alla quale s'in- 
spira anche un atto di sovrana clemenza che > 
ha intendimenti di pacificazione sociale? 
Augurare lu pace, desiderare le pace è tanto 
più legittimo, poiche siamo tutti persuasi che, 
purireppo, essa поп potra venire così pre- 


: gale a Malmoe dei tre re nordici — Gustavo V 
di Svezia, Haakon VII di Norv 
stiano X di Danimarca — riunitisi coi loro 
primi ministri per considerare insieme la si- 
tuazione dei foro paesi in mezzo all'incendio 


: mondo. 

Essi sono là, i tre re nordici, proprio in 
mezzo ale fiamme. Da una parte I Inzhil- 
terra, dall'altra Ja. Russia, di fronte lu Ger- 
manis: il tuono delle cannonate rimbomba 
contro le coste dei loro pa le loro navi 
urtano nelle mine che i nemici pongono nel 
mare ad insidia gli uni degli айт; il loro i 
commercio essenzialmente marittimo subisce | 
i danni, come i pcricoli della guerra, poco 
meno che anch'essi fossero belligeranti; pro- 


sto quanto le universali tribolazioni del mondo j vano quasi tutte le so 


allidamento ` 
er la pace ha voluto essere il convegno re- 

, monia tede 
; mente l'org 


| furioso che desola tanta раче d' Europa, del ' 
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onto De Marchin 


flerenze gravanti sui 
paesi che combattono. E 


Che cosa hanno veramente detto tra loro 
i tre sovrani, che i comunicati ufficiali non 
riportano?... Sono essi per l'Inghilterra, o 
per la Germania, o per la Russia 2... L'ab- 
bassamento di uno dei colossi imperiali, non 
ingrosserà troppo gli altri due?... Se l'ege- 
© temibile, non fo sarà ugual- 
ШЕ glio britannico accresciuto dalle 
i AR ancora, с peggio, Гассгехсі- 
ENSE ce russo?... Certo, essi hanno 
pio AIL а Situazione presente, e le ipo- 
a иы i, ma hanno concluso per la neu- 
i sosa gioverebbe, in una guerra di 

55i, paralizzantisi a vic 
distesa delle ope razioni di 
«osa gioverebbe 
minori?... Cosa м 


enda, nell'enorme 
nttacco e di difesa, 
l'intervento frazionario dei 
ono centomila, cinquecento- 
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VALLONA 5S 


La Baja di Vallona. 


— Ma.... e se poi c'impegnamo là.... men- 
tre dopo potremmo doverci impegnare qua... 
— Davvero quest Italia, questa grande [talia 
— che taluni vogliono spingere a cicos stituire 
persino l'antico Impero Romane — non sari 
dunque in grado di tenere uno o due batt 
j glioni di bersaglieri in Albania, e di prov- 
vedere, se occorra, a ben altro altroce?... 
H governo, lo stato maggiore generale, pli 


mila uomini di più, in una guerra le cui li- | — sono tali da richiedere da parte nostra, per | 

i 

| 

| 

| ‹ rossa Lam le, gli 
| organizzatori dell'esercito e della marina, ci 
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nee stendonsi per centinaia e centinaia di | la civiltà, per gl'interessi suoi e nostri, un 
chilometri, e sulle cui fronti imperi come il | nostro intervento attivo, perché non dovremo 
germanico ed il russo gettano di tratto in | corrispondere alla necessità del momento?... 
tratto i soldati a milioni sempre rinnovati?!... | La Grecia non ha forse rioccupato quella 
> parte dell'Epiro che, secondo le decisioni delle 
icc um PUN: inai ed i Potenze, avrebbe dovuto far parte dell'Albania 
L'Italia intanto manda i Vall de | 1 autonoma ed indipendente ?... Mandando a 
Ha valorosi ner aglien Eu DM he nes Vallona i suoi marinai ed i suoi bersaglieri, 
те Е рори = la er al. | 2 ripristinarvi e garantirvi l'ordine, ad a 
b enza on a THERE ESED ORE aA curarvi la liberta, l'Italia adempie legittima- 
апезсуе а о en ll'albanes 1 b. d mente un compito che le Potenze le hanno 
Vallona sventola accanto alla апезе-ча Dans già da tempo riconosciuto e che risponde a 
diera italiana. E una mossa, che determi- ЫЙ Я EDE deis т 
| È Ы quel complesso di «aspirazioni» che gl 
пега altre mosse?... E un bene?... E un lias Bs ск E ideogi: 
male?.... Ho visto su giornali titoli am- | 121! "nno sempre caldeggiate. 
mirativi e titoli deplorativi, É stato pubbli- 
cato anche il nome di qualche eminente par- 
lamentare che disapprova. É dunque impos- 
sibile che la prudenza, la riservatezza, la con- 
cordia disciplinino una buona volta coloro 
che pretendono ogni giorno di creare, di di- 
rigere la pubblica opinione? Un governo 
responsabile, c'è o non c' se c'é, come 
pare, e se ha avuto, come non è dubbio, 
1 pieni voti di fiducia del Parlamento, ё cosi 
difficile per gli organi della pubblica opinione 
lasciarlo agire a sua posta e sotto il freno 
della propria responsabilità, coscientemente 
assunta in faccia al paes 
П governo ha dovuto diramare una severa 
comminatoria ai giornali contro la pubblica- 
zione delle notizie militari interne non ema- 
nanti da fonti ufficiali. Ha fatto benissimo!... 
Con la fregola di dire, di annunciare, di pro- 
clamare, di commentare, se si dovesse en- 
trare davvero nella gran guerra, è chiaro che 
bisognerebbe assoggettare la stampa ad un 
rigoroso regime di censura — come hanno 
fatto in Inghilterra ed anche in Francia — 
visto e considerato che fare assegnamento 
sullo spirito di abnegazione dei giornalisti è 
proprio inutile! 
Un'Albania aperta all'infuenza dell'Italia 
l'abbiamo, sì o no, voluta tutti? Per tale scopo 


sono dunque per nulla — perchè ad ogni 
ti, 


! mossa debbano occorzere i pian, i consi 

‘i commenti striduli di tutta uma frotta di ti 

nistri degli esteri, della guerra, della marin 

di diplomatici, di strateghi, la cui maggiore 

tica с tirar fuori di tasca la penna stilografica 
e riempire di facile prosa fogli di carta... 

Ben vadano i nostri bravi bersaglieri in Al- 

i bania, dove. def resto, Н accolgono gh ap- 

plausi degli albanesi, che bonno fiducia nel- 

' l'Italia più che поп ne abbiano certi nostri 
italiani sempre facili alle lamentazioni!.. 


x 


' vocazioni alla pace, fa guerra ci sbalotdisce 
con le suc lezioni scicutitiche novissime, Le 
! fantasiose ideazioni dui poeti: messer Lodovico 
Ariosto che manda Orlando sull'ippogrità a 
ricuperare in cielo il senno di Astolfo: tutte 
le fantasticherie più recenti e piu nuove de 
gli autori di romana d'ivsenture с dei fare 
| fastici narratori delle pià fantastiche ipotesi 
| guetresche, sono superati dal fatto. La gueria 
! aerea e Ja. guerra suliacquea rappresentano 
l'eleiiento nuove, poetico, romantico e scicu 
tifico, che ozi JÛ chiama col pume inglese 
di rand — quello deb sottomazinr francesi 
contro da Notti austriaca rinchiusa a d'ala: 
quello degl idrosclanti britonnici contro la 
Нова tedesca chiusa nella sua basc navale 
di CusfGasen. E questa Pimpresa piu жа 
ratteristiva di tutti questi cingue inc di 
guerra. Soinmerinbili ed. nisoplani combinati 
Che vanno ad acalire di iip os viso, фла sot 


i 
i Mentre crescono di giorno in giorno lein- 
i 
{ 
i 


non versarono i giornali italiani, negli ultimi | A % _ АЛ € da sopra, una Нота — quella сана 

tre anni specialmente, torrenti d'inchiostro?... | ue K ё " nanquilla nella suo anse: 

Se ora le condizioni di quel disgraziato paese | Il colonel! Finanuele Mou a del ra ber fano ийа concezione ard it : 
eri strarcato a Vallonia H ty ссоре. ' mû, degna del coraggio, delli la e del " 


— posto di fronte alle nostre rive adriatiche i 


П convegno 


spirito di un comandante quale Francis Hew- 
lett, figlio del ben noto novelliere Maurizio. 
L'audacissima impresa, degna davvero di 
poema e di storia, praticamente è riuscita. 
Altro che attacco improvviso e breve di in- 
crociatori tedeschi contro le coste sguarnite 
di Scarborough!... Cuxhaven è fortezza be- 
nissimo guarnita di possenti cannoni tede- 
schi. Ma i cannoni poco hanno potuto fare 
contro un assalto, che si svolgeva da sotto 
le acque e da sopra le nubi!... Chi descri- 
verà questa singolare battaglia Quale sarà 
il pittore che ne darà alla posterità il quadro 
cinozionante idrovolanti e sommergibili 
scortati da incrociatori e da cacciatorpedi- 
niere, che muovono all'assalto di una fortezza, 
di una flotta! Contro di essi slanciansi idro- 
volanti е sommergibili nemici, scortati nello 
spazio aereo da due grandi dirigibili, da due 
Zeppelin. Piovono le bombe, s'incrociano le 
cannonate, gli aviatori cadono e i sommergi- 
bili a fior d'acqua sono pronti a raccoglierli: 
mentre fra il rincorrersi, il susseguirsi dei 
пешай novissimi apparecchi che l'aereonau- 
tica ha messi a servizio degli eserciti e delle 
fotte, ai veri combattenti delle fortezze e 
delle corazzate, non resta, quasi, che rima- 
nersene spettatori stupefatti!... 

Gli effetti’... Questo genere di battaglie 
non permette all'assalitore di stare a guar- 
darli, e permette all'assalito di dissimularli. 
E usto un campo nuovo di fatti, di feno- 
meni, di osservazioni, che dalle pagine dei 
romanzi passano, oramai, in quelle della ste 
ria! Nella quale rimarrà anche if nome del 
comandante di questo raf meraviglioso — 
Francis flewleu, Tho gih detto, il quale è 
1 «gio degli aviatori inglesi mancati all'ap. 
pello del ritorno. Egli € scomparso cul suo 
apparecchig — scomparso come un nume 


le nubi ¢ Je onde del marel.. Ri. 
madre, mistress Helda Hew- 
coraggiosa, che conferi essa 
glio it brevetto di pilota, ne spera, 
cora ИЙ ritorno: ma Pepiea impre» 
ante nella scomparsa, fra cielo c mare, 


£y 


ug & z 
бе) вач che la diresse ha qualche cosa di : 


di Майпое. — 1 tre Re al balcone del Castello (18 dicembre). 


piü poetico, sublime che la riallaccia alle 
imprese celebrate dai poeti dell'antichità e 
dai pittori del classicismo. 

Con forme di guerra come queste le osti- 
lità possono durare all'infinito. Non più eser- 
citi inchiodati nelle trincee tutto lungo le 
fronti; non più battaglie in campo aperto; 
non più grandi battaglie navali. Ad inter- 
valli, voli di aereoplani, di idrovolanti, che 
fanno piovere bombe qua e là a piacimento; 
o sommergibili che s'insinuano in un porto 
chiuso, mentre sulla piazza la musica mili- 
tare — come è accaduto a Pola — dà un 
concerto, e tentano di silurare le corazzate, 
i cui ufliciali sono andati, la maggior parte, 
a ricrearsi nci caffè 

La storia del secolo XVII narra fa famosa 
guerra dei trent'anni riassunta in un'opera 
delle più popolari da Schiller. Fra aereoplani, 
idroplani, sommergibili e dirigibili, si può 
arrivare ad una guerra di anni ed anni, con 
voli periodici, bombardamenti ad intervalli, 
e con la massa della gente che arriverebbe 
a farci l'abitudine. Siamo abituati alle bufere, 
alle grandinate, ai terremoti: ci abitueremmo 
alle battaglie aeree di quando in quando! 

O no, per carità; venga e venga presto la 
pace, desiderata nel 1915 come cento anni fa 
onde sull'arco di Porta Ticinese, l'Austria 


Sha- 


н T 3 (SEC. ne ; Lespeare, se non erro, senza essersi mai sco- 
mitologico, in questa Бапа йа singolare spie- ; 


modato а viaggiare, attinse per le bellezze 
dei suoi poemi alla Danimarca. alla l'rancía 
all'Italia, che parve prediligere — ma non 
attinse alla Germania, anzi si direbbe che la 
ignori 


Ancora essi credono — e se potranno attuare 
quella che il famoso professore Oswald chiama 


ela organizzazione à 
3 azione del mondo.» sarà gran 


Ma se i tedeschi vinceranno — come | ©" 


1 ind 


1 4D anoaz. 


(fot. Berliner 111. Gisellj. 


mercé se si accontenteranno di fare Shake- 


speare tedesco, e non vorranno fare tedesco 
anche Dante! 


Qui ci sarà forse parecchio da dire; ma 


aspettando... e sperando la pace, a tutti 
uon anno!,., 


29 dicembre, 


Spectator. 


ШЕ A questo numero sono uniti I Indice, if 
Frontispizio e la Coperta del 2.9 sem. 1914. 
Agli associati sono dati in dono. Ї non asso- 
ciati possono acquistarli presso tutti i nostri 
corrispondenti al prezzo di Centesimi 50 ап 
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BH Gli assoc. sono pr 


asso egati di uniri i j ri- 
cevono il giornale е la fascia con cuf ri- 


per evitare ritardi nella spedizione. 


Premio eccezionale: 


ai ca e7 tavolo o 288 1, 
gelo. afac i 
Vi AME es wd Zucoari, Vasari, ccc, Per i 

С "perta, Questa com- 
val into per chi manda 
E Fa Treves lire 100 fo 110 0 125 
EDLA prescrita); non vale prr associazioni 


"c ге per me : à 
: 9 220 di гај о prenzi NE a 
А а *nzic рё 1 
Seni cumulative pen ni di giornali 


Anche quest'anno 
chi manda diret- 
tamente alla 
Casa Treves Liro 


“une гасі 


direttamento 
excottle la ie 


u 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ORE TRANQUILLE SUI CAMPI DI BATTAGLIA. 


Un pasto nelle trincee inglesi nello Fiandre 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


H penciale E 


KH 


von F 


RENHAYN, 


neminato caps delis Stato Clegyiere germanico iu scstituzione al maresciallo con Moltke, 


LA GRANDE GUERRA. 


Sulla linca franco-heipa. 


Vi giorni, coe eal 13 dicembre 
a grende 


in questi quin 1 
al I nope di notevole € accaduto su que: З 
биел Hagin Alcazia 1 francesi doveitero ritivarsi dalla 
lone di Stembaci. ad ovest del quale 
i TED пым la cul- 
à pero "'irone pale. 
ES ed i belgi presse 
Dismiude ad Ypres. chi batterono for- 
e (Ловел e nord di La Baste, 
i gionieni; mente i francesi илра- 
sti Beans di un 1299 metri di 


ava 


solute sii 74 


Р 


dal nemico per seppellire i 


trincea. Dal 23 poi accentuaronsi i progressi (sem- 
pre lievi però) degli alleati dal mare ai Vosgi. I 

chi il 27 bombardarono violentemente Saint- 
Dié (Vosgi). 

Un bollettino tedesco del 25 dicembre dice: 

« M risultato del successo riportato nei combat- 
timenti presso Festubert vicino a Béthune contro 
gli inglesi e gli indiani si può apprezzare oggi; fu 
топо fatti prigionieri 19 ufliciafi e 519 {ra uomi 
di colore ed inglesi e vennero presi 14 mitraglia. 
tri 12 lanciamine, projettori elettrici ed altro ma- 
teriale da guerra. Н nemico lasciò sul campo di 
battaglia più di tremila morti, Un armistizio chiesto 
р morti fu da noi accor- 
ste sono relativamente leggere n, 


dato. Je nostre pei 


Un ordine del giorno di Jof- 
fro per l'offensiva decisiva. . 0 

La grande attività dei francesi dinanzi all intero 
fronte tedesco è documentata dal seguente ordine 
del giorno del generale Joffre trovato dai tedeschi 
su un ufficiale francese ucciso: 

e Ordine del giorno alf Esercito a 
р «17 dicembre. 

«Da tre mesi di attacchi. violenti, innumerevoli 
nemici non sono stati capaci di rompere le nostre 
trincee. Dovunque abbiamo resistito loro vittoria- 
samente. È giunto il momento di utilizzare la de- 
bolezza che essi ci offrono dopo che ci si: mo rin- 
forzati in uomini ed in materiale. l'ora dell'otlen- 
siva ё suonata. Dopo aver tenuto in iscacco le forze 
tedesche si tratta ora di spezzarle e liberare defi- 
nitivamente il nostro Paese dagli invasori. 

« Soldati! Più che mai la Francia conta + 
stro coraggio, sulla vostra energia, sulla vos: 
lontà di vincere a qualunque costo! Avete gi 
sulla Marna, sull'Yser, in Lorena e nei Vo. 
prete vincere fino ad un trionfo finale. 

« Firmato: Jor: 


1 vo- 
VG 


Gli auguri di Natale dei Sovra- 
ni di Bav.era ai combattenti. 


HI Re e Ia Regina di Baviera mandarono ; 
di Natale alle truppe bavaresi in questi terni 

« La sera di Natale — dice il Re — il mio c 
€ il mio pensiero vanno ai mici cari che, lo: 
dalla patria, stanno davanti al nemico. Penso a è 
con orgoglio e gratitudine nella fiduciosa sicu: 
che i loro sacrifici saranno coronati da un succe 
che garentisca in avvenire che nessuno più o 
turbare le feste natalizie germaniche ». 

La Regina scrive: 


« Dall'albero di Natale i miei pensieri volano a 
voi, bravi soldati, che non potete festeggiare il Na- 
tale in famiglia. Ma una cosa deve darvi la tran- 


quillità: che in ogni città, in ogni villaggio molte 
mani si adoperano a preservare i vostri parenti dal 
bisagno, a preparare ai vostri figli qualche gioia 
natalizia. Vi porgiamo i ringraziamenti della patria 
dai cui confini tenete lontani gli orrori della guerra. 
Dio sin con voi. Maria Teresa. 5 


Quasi mezzo milione di 
francesi feriti dal 15 set- 
tembre al 30 novembre. 


Il direttore generale del servizio sanitario ha di- 
chiarato alla Commissione parlamentare per l'eser- 
cito che «dal 15 settembre al 30 novembre sono 
stati curati 489 735 feriti. Su questa cifra il 54.50 
per cento sono tornati a combattere; il 24.50 per 
cento sono in convalescenza; il 17 per cento riman- 
gono in cura; l'1.4$ per cento sono stati riformati 
ed il 2.48 per cento morti. Il servizio sanitario 
Eco dispone di 3968 ospedali e di 360000 
etti » 


Il deputato alsaziano Weill 
nell’ Esercito Francese. 


I giornali parigini del 20 dicembre 
biicato che il deputato di Metz 
gio Weill, segnalato come 
tedeschi, informa 


hanno pub- 
al Reichstag, Gior- 
0 le scomparso dai giornali 
c 1 suoi amici di Alsazia-Lorena 
che si è arruolato il 5 agosto nell'esercito francese 
e dichiara che facendo così ha avuto la coscienza 
d'aver adempiuto al suo mandato di deputato so- 
cialista e di deputato dell'Alsazia-Lorena. 

Da Berlino si 


nc Quando 
Weill, sia entrato nell' 
questatto, che va cond 


PX n : 
eill una birbanteria provocata 
ambizione reclamistica di com- 
francese quale deputato di Metz. 
ulla di comune, secondo il gior- 
азо ET t va abbandonato al 
È ezzo. Weill, che era i dent 
be кей 4 ee 2 corrispon ente 
sila del Humanité, godeva simpatie al Reich- 
e d; cui era uno dei membri più giovani e non 
pass ya per nazionalista. Più giovane di lui era 
Wakes aon сог trentenne deputato socialista 
la ran vere Tano Reig Vie 
$ # € Ora. atte come у ari ede- 
sco sui campi in Francia. NAP tede 
Pra austriaci e 
serbi-montenegrini. 
Va famunicato da Vienna, 26 dicembre, dice: 
Ea are nalcanico da dieci giorni regna cal- 
talvolta Ê m iut Drina а) impegnano 
i Bilek €i senza importanza, La fortezza 


erzegovina) ha n А 
ER govina) ha res : 
attacco montenegrino », pinto il 24 un debole 


L mperatore d'Austria 
dante in capo che h 
in 


ha esonerato il coman- 
ha funzionato sin qui in Serb 
la pen presentata per ragioni 
arciduca реа suo posto il generale 
fu arciduca Caro (che ha 52 anni, è 
arciduca Federica апо Ferdinando е fratello 
TCO aus aco, e ; comandante supremo del- 
fesa nel Tirole Pies 4 vous il comando della di- 
> ne rg) L esonerato ge- 


seguito a sua 
salute, ed | 


orar 


L'ILLUSTRAZIONE 


PACE 


IN TEMPO DI 


Natale nelle сес tedesche. 


ITALIANA 


GUERRA. 
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Un ricordo della breve occupazione austriaca di Belgrado. — Un soldato ungherese sui gradini del trono nel P 


nome Courbet, del 1911, ha 23 Suo tonnellate di di- 
slocamento, è armata di 12 cannoni da 305, di 22 
da 140, di 4 lanciasiluri da 450 mm. ha corazza 
Krupp da 370 mm. al galleggiamento, velocità di 
20 nodi; equipaggio di 1100 uomini. Il sommergi- 
bile austriaco (12, che deve essere di quelli alle- 
stiti dalla Germania Worfd che ha forniti all'Au- 
stria eli altri sci) non avrebbe dovuto essere pronto 
che per il 1916, ma forse ne fu alfrettata la costru- 
zione: e ha 6$0 a 700 tonnellate, armato di cinque 
lanciasiluri, velocita di 18 nodi alla superficie e 10 
all'immernione. 

Dattacco delle nsii tedesche contro la costa 
orientale inglese. ha avuto per conseguenza che 
Vammiraglio sir George Callaghan è stato nomi. 
nato comandante della squadra inglese del Nord 
i tuzione dell'ammiraglio sir Kichard Poore. 
dicembre mattina — dice un comunicato 
tedesco — leggere forze inglesi fecero una punta 
nel solfo tedesco di Helgoland, Gli idroplani da 
esse portati avanzarono contro le foci dei fiumi 
Weser cl Elba e lanciarono bombe contro le navi 
ancorate e contio il serbatoio del gas presso Cux- 
hassu, senza raggiungere il loro scopo с senza 
produrre danni. Fatti segno al fuoco tedesco jjli 
ігор si ritirarono verso ovest. 

1 dirizibili ed acroplani tedeschi partirono in ri- 
coguiziony delle forze inglesi, e colpirono, mediante 
il lascio di bombe, duc cacciatorpediniere inglesi 
cd una nave-trasporto sulla quale si vide allora un 
incendio. Il tempo che si faceva nuvoloso impedi 
ahri combattimenti m 


Nell'aria. 


Vi è sista negli scorsi quindici giorni una note- 
vole attivita negli spazii асил. 

BH f. dicembre un aviatore francese incendio un 
treno tedesco nella stazione di Pagny sur Moselle, 
fra Metz è Nantes. Due acrcoplani trancesi Dom- 
bLarésrono ancora, nello stesso giorno, Friburgo. 


PILLU 


STRAZIONE 


ITALIANA 


nel Baden. danneggiando un ospedale militare, uc- 
cidendo un convalescente e ferendone dieci, ma 
pare certo che i due aviatari furono poi abbattuti 
ed uccisi tra Neu Breisach e Colmar. 

Un idroplano tedesco lanciò due bombe su Ca- 
lais nelle vicinanze del porto e della stazione. 11 22 
aviatori degli alleati da Dunkerque volarono sulle 
posizioni tedesche e fino a Bruxelles; una bomba 
fu da un altro lanciata su Strasburgo. Un aereo. 
plano tedesco volò su Dover il 24 lasciando cadere 
una bomba sul castello storico : era la prima volta 
che un apparecchio tedesco volava su terreno bri- 
tannico. 1120 dicembre, nel pomeriggio, un aviatore 
francese lanciò sul villaggio di Inor nove bombe 
sebbene vi si trovassero soltanto ospedali militari 
stati resi chiaramente riconoscibili anche per le os- 
servazioni aeree. Non furono prodotti danni rile- 
vanti. In risposta а questo atto ed al recente lan- 
cio di bombe contro la città aperta di Freiburg B 
Bsisgau, posta fuori dal campo delle operazioni, su 
alcune località della regione di Nancy furono lan 
ciate bombe di medio calibro da uno Zeppelin la 
mattina del 26: rimasero morti in Nancy due ALE 
tanti e due feriti, e danneggiate alcune” case pri- 
vate. Dal canto loro, i francesi, con aereoplant, lo 
stesso giorno 26 bombardarono gli Aangars di 
aviazione di Frascaty (Metz), una delle stazioni di 
Metz ove crano segnalati movimenti di treni : 
caserma di Saint-Privat pure a Metz. i 

И giomo di Natale alle 1239 fu visto а Rınde 
altezza in direzione est-ovest un aereoplano саек 
che volava sopra Sheerness e Gravesend sulla e 
ма а Su chilometri ca da Londra: era del ti A 
Ubatros, ia а causa della nebbia, non fu < Be 


dalle sentinelle della costa. Allo:chè raggiunse Erith 


€ la 


gli aescoplani inglesi fo inseguirono e lo spinsero 
attraverso l'Essex fino a} mare, dove riusci д «com 


porire cella nebbia. 
И 15 un aercoplano tedesco fu costretto da due 
aviatori russi, dopo viva gars, ad sireudersi presso 


Coperto , 


alazzo Reale (Vasarnapi јан). 


Novo-Georgiewsk, Il 26 cinque acreoplani tedeschi 
lanciarono bombe su Sochaczew (nella Bzura), in- 
сеп iando numerose case di legno e distruggendo 
n mercato. Una bomba scoppiò in mezzo alla foll 


uccise otto persone e ne feri 26. 11 totale delle vit- 


time supera il centinaio. 


Necrologlo della guerra, 


Alla Camera dei 


: deputati arigi t 
d'apertura del 22 di Т pM Oe e 


за commemorati j senis: il presidente Deschanel 
dell'onore Р 11 deputati francesi morti sul campo 
Vote ONE Дүр d cadere fu Pietro Goujon, sot- 
b diu abe ferito presso Lunéville alla te- 
prendere Sub КЕҢЕ si medicà da solo e volle ri- 
Ме: soldati a ШО posto per trascinare di nuovo 
tile alla i uoco. Ricevette allora un proiet- 
24 ottobre Paol: Po per non più risollevarsi, Il 
periva sul ca о Proust, deputato di Chambéry, 
*oltanto 32 Tabe, di battaglia presso Arras. Aveva 
miglia della iue discendeva da antichissima fa- 
trincea SAU. In prima linea, mentre nella 
ricevette una Hi 5001 uomini al combattimento, 
morì sul colpo rds di granata alla tempia е 
battaglia nei di novembre fu ucciso in un'aspra 
Nortier. sings torni di Ypres il deputato Edoardo 
lo tratteneva ala di Neuilly. Aveva 55 anni: tutto 
sue funzioni, le Seni. di sindaco, la sua età, le 
egli volle andare 1 enze de uoi amministrati. Ma 
*mo della NIC IET fuoco e si batté con l'entusia- 
= concluse Desch a. « Verrete tutti senza dubbio 
Borbone un lapi mnel — far apporre a palazzo 
tre deputati eee commemorativa coi nomi dei 
testare l'unione i ! sul campo di battaglia, per at- 
lamento c dell pc peritura della Nazione e del Par- 
iom “serato, per ricordare alle genera- 
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І ALMANACCO 
cialmente nei riguardi dell'agricoltura. A 


CHE COSA È L'ANNO. | questo inconveniente si cercò di rimediare 


Chi è che in questi giorni non dà almeno | per mezzo delle intercalazioni. SA 
un'occhiata all'almanacco? Questo libricciuo- | L'anno romano, che si vuole stabilito da 
lo. che oggidi compare sotto le forme piii | Numa, era di 353 giorni (equivalente pressa 
svariate e cerca di sodisfare ai bisogni ed ai | poco a 12 lunazioni, che fanno 354 giorni, 
gusti più disparati, potrebbe esser chiamato | in ragione di 29 giorni e mezzo ciascuna); 
il vade-mecurm dell'umanità attraverso i secoli. | ma per non discostarsi troppo dal movimento 

Sarebbe senza dubbio molto interessante | del Sole fu poi istituita, sotto i Decemviri, 
seguir la storia della sua lunga vita e vedere | l'intercalazione di un mese ogni due anni 
per quali molteplici trasformazioni. dalla pri- | (il mese mercedonio, che veniva subito dopo 
ma divulgazione dei principi del calendario | il 23 febbraio) е la durata di questo mese 
romano (avvenuta nel terzo secolo avanti Cri- | era alternativamente di 22 e di 23 giorni. 
sta), l'almanacco sia venuto ad assumere la | Così un anno intercalare aveva ora 377, ога 
fisonomia che oggi tutti gli conosciamo. Ma | 378 giorni, e 4 anni di seguito ne avevano 
non sono io quello che potrebbe accingersi | 1465, ciò che si avvicina alla durata di 4 anni 
a siffatta impresa. solari di 365 giorni e un quarto ciascuno, 

lo mi limito a prendere l'almanacco tal | che fanno 1461 giorni. 
quale è oggi, e piuttosto che occuparmi del | La denominazione data al mese intercalare 
suo passato, credo di far opera più utile cer- | allude al mercato, perchè nell'ultimo mese 
cando di veder un po’ chiaro nella materia | dell'anno si dovevano pagare i debiti. 
che esso contiene. Nessun altro libro può ! Sembra che questo sistema d'intercalazione 
vantare una diffusione comparabile con quella | fosse poi perfezionato con l'istituzione di un 
dell'almanacco, ma a fianco delle indicazioni | ciclo di 20 anni, durante il quale per quattro 
usuali che tutti solitamente vi cercano e vi | volte si toglievano all'anno cinque giorni per 
trovano esposte nella forma più evidente che | volta, cosicchè 20 anni venivano a compren- 
si possa desiderare, l'almanacco ci viene in- | dere 7305 giorni, che equivalgono appunto al 
nanzi ogni anno con un certo apparato di | prodotto di 365 e un quarto per 20. Ma con 
nomi eteracliti, dei quali generalmente è poco | l'andar del tempo i pontefici, a cui era com- 
nota la significazione. Non mi sembra quindi | messo d'intimare e di far eseguire ai tempi 
inutile esaminare un po' da vicino i cosiddetti . debiti le intercalazioni, si allontanarono dalle 
articoli generali del calendario, che formano | regole stabilite, ed ora per favore, ora per 
l'introduzione obbligata di ogni almanacco | odio di chi esercitava le magistrature o i 
che si rispetti. | pubblici appalti, abbreviavano e allungavano 

Anzitutto bisogna aver un'idea chiara di | l'anno come loro meglio accomodava. 
ciò che propriamente è l'anno. | Fu Giulio Cesare che pensò di metter ri- 

E nato che le nazioni civili usano l'anno , medio alla gran confusione derivante da que- 
solare, il quale corrisponde all'intervallo di | sti abusi. Dietro i consigli dell'astronomo 
tempo che passa tra due successivi ritorni | alessandrino Sosigene, egli cominciò dal ri- 
del Sole a un medesimo punto del suo corso | metter le cose al loro posto assegnando la 
apparente intorno alla nostra Terra. ! durata di 445 giorni all'anno 708 di Roma 

Questa forma di anno è la più propria ai | (46 av. C.). Fissò poi a 365 giorni la durata 
bisogni della società umana, perchè adot- : dell'anno civile, ma per mettersi d'accordo 
tando l'anno solare si ottiene questo risul- | con l'anno tropico (ritenuto allora di 365 giorni 
tato importantissimo, che le stagioni conser- | e un quarto esattamente), stabili che ogni 
vano stabilmente lo stesso posto in tutti gli | quattro anni si dovesse intercalare un giorno 
anni, cioè che, per esempio, la stagione più | complementare. 
fredda corrisponde sempre ai mesi di dicem- , Questa è la regola del calendario ginliano. 
bre e gennaio. Essa non raggiunge perfettamente lo scopo, 

„Ма perchè ciò accadesse sempre e in ma- | perchè suppone l’anno tropico esattamente 
niera assolutamente stabile, bisognerebbe che | uguale a 365 giorni e 6 ore, cioè lo fa un 
la durata dell'anno civile fosse esattamente poco (t1 minuti circa) più lungo del vero. 
uguale а quella dell'anno frepico, che è Vin- | Ora, questa piccola dilferenza accumulandosi 
tervallo tra due consecutivi ritorni del Sole poco per volta produce il divario di un giorno 
all cquinozio di primavera. La durata del- | intero in circa 128 anni, o il divario di circa 
l’anno tropico, espressa in tempo medio so- 3 giorni in yoo anni. 
lare, vale attualmente 265 giorni, 5 ore, 45 La questione fu studiata da uomini com- 
minuti е 46 secondi, cioè quasi 565 giorni e 
un quarto: invece è chiaro che l'anno civile | 11 Concilio di Trento incaricò il Sommo Pon- 


deve necessariamente esser composto di un , tefice di provvedere a risolverla. Gli elementi 
numero intero di giorni. Prendendo l'anno 


di 365 giorni, cioè facendolo di un quarto di 
giorno più corto del vero anno solare (come 
facevano gli antichi Egiziani), si vede che se 


fondamentali, che bisognava conoscere con 
precisione, erano due: la durata dell'anno 
tropico e l'epoca dell'equinozio. Nuovi passi 
f decisivi furono fatti dopo che il domenicano 
in un dato anno il Sole si trovava al punto | Ignazio Danti, professore di Matematiche nello 
equinoziale il 21 marzo, passati 4 anni viar- Studio bolognese dal 1576 al 1583, ebbe sta- 
rivera soltanto il 22, dopo 8 anni soltanto il | bilito nella chiesa di San Petronio un erande 
23, e così via dicendo. A ciascun periodo di | znomone. col quale riconobbe che nel 1376 
4 anni l'equinozio ritarderà di un giorno, e | il solstizio invernale era avvenuto il giorno 
per cousegaenza la temperatura che origina- | 11 dicembre. Sia detto per incidenza, la ce- 
riamente si aveva in un dato paese il 21, lebre meridi 
marzo (temperatura che dipende dalla posi- | novata nel 1055 da Gian Domenico Cassini 
zione del Sole sull'eclittica) дуга luogo nello | il quate non solo ne corresse la direzione, 
stesso puese successivamente in aprile, poi che non era esatta, ma accrebbe di un terzo 
in maggio, ecc, — К Valtezza del gnomone, portandola а 27 metri. 
Cosi il principio della primavera verrà a | F nalmente il Papa Gregeri NIH (Ugo Buon- 
capitare successivamente in aprile, in maggio, | compagni. bulognese) decretò nel 1382 la sua 
in giugno,... in setembre, in ottobre,... in | celebre riforma del calendario, adottando le 
dicembre, in gennaio, in febbraio: e uno — proposte formulate alcuni anni avanti da un 
оромацешо correlitivo si verificherà per le medico calabrese, Luigi Giglio (latinamente 1 i- 
altre stagioni. lius}, morto nel 1576. Con la Bolla iter gra- 
Dopo 1469 anni (prodotto. di 365 per 4), | vissizias del2j febbraio 1592, il Papa prescrisse 
tutti i giorni dell'anno, una volta per cio- che ogni 469 anni si davesse tralasciare E 
scuno, avranno avuto la stessa temperatura | tre volte il giorno complementare della Td 
che nel primo anno del periodo сга «tata | calazione giuliana, А tale scopo fu stabilito 
piopria del vi marza; facendo astrazione. | che dovessero esser comuni (e non bisestili) 
bey inteso, dalle circostanze atmosferiche di | quegli anni secolari che non fossero divisibili 
Garett catale. Manifestamente ciò боо per 400: tali furono gli anni 1700, 1800 € К). 
inconciliabile con i bisogni dell'umanità, spe Con questo temperamento apportato all'in: 
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petenti nei secoli dal ХИ al XVI, e nel 1563 | 


na di San Petronio fu poi rin- | 


i renza rimar 


di A. Italo SULLIOTTI. 


Dopo lace upazione 
volume riesce di un 


tercalazione giuliana il calendario fu messo 
d'accordo in maniera quasi esatta col moto 
annuo apparente del Sole. Infatti 400 anni ci- 
vili costituiscono un intervallo di tempo che 
è appena di 2 ore e mezzo più lungo dello 
spazio di joo anni tropici. Così gli equinozi 
e i solstizi ritornano ogni anno quasi esatta- 
mente alla medesima epoca, e non vanno più 
soggetti n uno spostamento progressivo nel 
corso dei secoli. ‘ 

All'epoca del Concilio di Nicea (anno 325), 
quando si trattò di sancire per tutti i cri- 
stiani una norma unica riguardo al celebrare 
la Pasqua, l'equinozio di primavera avveniva 
il 21 marzo, e allora si credeva appunto che 
l'equinozio dovesse conservarsi stabile e ri. 
tornar sempre al 21 marzo di ogni anno. Ma 
in causa dell'essere l'anno tropico un poco 
più corto dell'anno giuliano, al tempo di Papa 
Gregorio l'equinozio non era piü al 21. 
bensì all't1t di marzo; perciò la riforma « 
goriana provvide anche a rimetter d'ac. 
la data canonica con l'equinozio, mec 
soppressione di 10 giorni nell'anno 15 
Bolla papale ordinó che nel mese d 
bre di quell'anno, dopo il giorno 4 (i 
San Francesco) si togliessero 10 giorn 
sicchè il quinto giorno di ottobre div 
il decimoquinto. 

La riforma di Gregorio (dice il P. A 
Müller ne’ suoi pregevolissimi его 
Astronomia), era motivata principalmente « 
lo spostamento della Pasqua e delle altre icste 
dipendenti dalla data di questa (/este шобин. 
Come si sa, la Pasqua si deve celebrare dai 
Cristiani nella domenica seguente il primo 
plenilunio che avviene dopo il 21 di marzo 
(epoca presunta dell'equinozio). Con la re- 
strizione apportata alla regola giuliana dei 
bisestili, l'epoca dell'equinozio fu resa prati- 
camente stabile, e ciò fu un bene. Meno felice 
fu il provvedimento di sopprimere 10 giorni 
in ottobre 1582, con lo scopo di ricondurre 
l'equinozio di primavera a coincidere col 
21 di marzo. Questa sottrazione di 10 giorni, 
volere o no, ha in certa guisa scompigliato 
la Cronologia. 

Le prescrizioni della Bolla papale furono 
obbedite subito, o quasi, nella massima parte 
degli Stati cattolici. Invece la gran maggio- 
ranza dei Protestanti rimase fedele al « vec- 
chio stile», per motivi principalmente politici 
e religiosi. Non valse in Germania che si dichia- 
rasse favorevole alla riforma, nel 1613, un uomo 
tanto stimato e autorevole come Keplero. 

Dopo molti anni di disputazioni non sem- 
pre serene, riuscì finalmente, verso la fine 
del secolo XVII, al matematico e astronomo 
Erardo Weigel (professore all’ Università di 
Jena), aiutato dal suo antico scolaro Leib- 
nitz, di persuadere gli Stati tedeschi evan- 
gelici ad adottare il « nuovo stile », e nella 
Germania protestante e nei Paesi Bassi l'anno 
1700 ebbe 11 giorni di meno, essendosi fatto 
seguire immediatamente il 1° marzo al 18 feb- 
braio. Seguirono l'esempio i principali Cantoni 
protestanti della Svizzera, come Zurigo, Ber- 
na, Basilea, Sciallusa e Ginevra, dove si prin- 
cipiò l'anno 1701 col giorno 12 di gennaio. 
Ma fu solo nel 1752 che l'Inghilterra si uni- 
formò al calendario gregoriano, per volere 
specialmente di Lord Chesterfield. Lo stesso 
fecero nel 1753 la Svezia, nel 1784 parte dei 
Grigioni, e nel 1798 il rimanente, come pure 
Glarona e Appenzell esterno, per decreto del 
Direttorio esecutivo della Repubblica Elve- 
tica, Come curiosità si pub notare che Po- 
schiavo rimase fedele al calendario giuliano 
fino al 1760, e che il Comune di Süs nella Bassa 
Engadina tenne duro a mantenere il vecchio 


| stile fino al 1811 е cedette soltanto di fronte 
га una minaccia di intervento punitivo armato. 


Come tutti sanno, oggidi il calendario giu- 


; liano è rimasto in vigore solamente presso 


‘da Chi 


sa greca ortodossa, cioè presso i Russi, 


1 Greci ed i Cristiani d'Oriente. La differenza 
€ attualmente di 13 giorni, essendo cresciuta 
! di tre unità rispetto al suo valore primitivo, 
i per causa che gli anni secolari 1700, 1800 е 

1960 furono bisestili nel calendario giuliano 
€ comuni in quello gregoriano. Tale diffe 


di 13 giorni fino al 28 febbraio 
зо). Айсимл: RAJNA. 
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a grandissima importanza. Lire 2,50. 
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NEW KURSAAL HÓTEL e CASINO DI RAPALLO. 


x 


Mai come quest anno è stata celebrata la 
Riviera Italiana di Levante che da Ge- 
nova si stende ad anfiteatro sul mare sino 
a Spezin.... 

E ormai ben conosciuto Rupallo che da 
anni compete con le più note stazioni clima- 
tiche pel clima mite e benefico. per la sua 
pittoresca situazione, per la comodità e per 
le attrazioni che offre a chi lo visita, a chi vi 
soggiorna. 

Quest'anno, contrariamente a tutte le pre- 
visioni, la stagione invernale sulla Riviera di 
Levante sì è iniziata sotto i più confortevoli 
auspici. 

Rapullo conta ville principesche e alberghi 
di primissimo ordine, di secondo e pensioni 
madeste: a tutti offre ospitalità soddisfacendo 
tutti usualmente. 


1 


Veduta generale del Kursaal Hótel e Casino. 


Sopra una collina, а quaranta metri sul 
livello del mare, si eleva il New Kursaal 


; Hotel coi suoi duecento letti e l'annesso 


Kursaal-Casino — in comunicazione col- 
l'Hótel — si айа а sugli scogli — in pieno 
mezzodi — e tra le frequentatissime sue sale 
di concerto, di lettura, café-bar — è noto il 
suo Circolo Privato dei forestieri elegante e 


Ж-А 


| 
| 
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(Fotografia Remondini, Rapallo). 


signorile. Terrazze sul mare, verande, Бас 
di mare, skating-rink e lawn-tennis compen 
diano le attrattive che sono offerte a chi vi 
sita il Aursaal-Casino. 

Rapallo gode della vicinanza di Santa Mar- 
gherita Ligure, di Portofino a mare, Zoagli 
€ Sestri Levante, comuni limitrofi che for- 


mano il Golfo di Rapallo 0 Tigullio. 


Salone del Circolo Privato dei forestieri. 


‘Fot. she. Arturo Grossi). 


, Dove andavano principalmente a passar 
l inverno i ricchi signori dell Inghilterra, 
della Germania, della Russia, del Belgio, del- 
Г Olanda, dell'America — le signore special- 
mente? In tre paesi: in Egitto, sulla riviera 
mediterranea francese, e in Italia. Ora, la ri- 
viera francese e l'Egitto, per molte ovvie ra- 
gioni, che non v'è bisogno di specificare, non 
sono, nel momento che il mondo attraversa, 
paesi che possano attirare gente, 

ы ,Dunque rimane Р Кайа colla sua Riviera 
Ligure di Levante. E. $. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


IE SESTO NAZIONALE ITALIANO. 


Convera facile prevedere e come del resto 
aveva implicitamente annunziato al Parla- 
mento il ministro del Tesoro, on. Carcano, 
nella sua esposizione finanziaria, è stato pub- 
blicato in questi giorni il R. Decreto che 
autorizza l'emissione di un prestito nazionale 
di un miliardo di lire al 4! per cento. 

Si volle giustamente denominarlo nazionale, 
questo prestito, perchè esso verrà emesso c 
collocato interamente in patria, senza aver 
bisogno dell'aiuto straniero. In verità non 
sappiamo se tale aiuto, anche se sollecitato, 
sarebbe giunto a noi, specie in questo mo- 
mento: le nazioni europee che normalmente 
sono prestatrici di denaro si trovano ora in 
condizioni di dover pensare piuttosto ai casi 
propri che agli alirui. Ad ogni modo è stato 
un nobile atto da parte del Governo quello 
di rivolgersi esclusivamente ai risparmiatori 
italiani; ciò indica che il Governo è il primo 
ad essere persuaso che ormai l'Italia è indi- 
pendente dall'estero non solo politicamente, 
ma anche finanziariamente. E ciò che ancor 
più conforta è Ia constatazione dell'unanime 
consenso con cui venne accolta la notizia 
delli nuova emissione, alla quale quindi — 
è lecito sperare — sarà riservato il più fa- 
vorevole successo. 

Dell'esito fortunato del prestito va data 
piena lode ai nostri attuali reggitori che hanno 
saputo scegliere il momento più opportuno 
e le forme più adatte per invogliare il pic- 
colo e grande capitalista italiano a fare opera 
patriottica insieme e di interesse proprio. 
Circa l'opportunità del momento ci basta solo 
rilevare il fatto che in questi giorni vengono 
a maturazione le cedole dei titoli pubblici e 
di molti privati, ed è per l'appunto questo 
capitale che, esitante altrimenti sulla via da 
seguire per il proprio collocamento, verrà 
maggiormente attratto dai molteplici vantaggi 
del nuovo prestito ed in esso impiegato. 


Caratteri e vantaggi del nuovo titolo. 


H tasso del 4.50 per cento che diventa 
il 4.64 se si ragguaglia al prezzo d'emissione 
del nuovo titolo che, come è noto, è di L. 97, 
$ un tasso molto appetibile per i capitali- 
sti italiani che finora erano abituati a go- 
dere, sui titoli di Stato, il 3°. ed il 4°). E 
pur essendo interessante pei capitalisti, tale 
tasso del 41, per cento è conveniente anche 
per Ja pubblica finanza, quando si pensi che 
altri Stati, e finanziariamente molto più forti 
di noi, hanno dovuta offrire il 5. il 5 ' ed 
anche il G per cento nelle loro ultime emis- 
sioni. Un altro vantaggio non indifferente del 
nuovo prestito è costituito dai diversi e pic- 
coli tagli con cui l'emissione si presenta. Le 
obbligazioni saranno infatti. rappresentate — 
dice l'art. 4 del decreto di emissione — da titoli 
al presentatore distinti per valore nominale in 
titoli da lire cento, cinquecento, mille, cinque- 
mila, diecimila e ventimila, Con ciò si volle 
principalmente dare un carattere popolare al 
prestito che dovrà rappresentare un buon im- 
piezo non solo per le grandi horse, ma anche 
per і piccoli risparmiatori. Questo stesso si 
ebbe di mira quando si stabili che l'emissione 
di eso avvenisse per pubblica sottoscrizione. 
anzichè re affidata come nelle precedenti 
emisioni di buoni del Tesoro quinquennali, 
al consorzio delle grandi banche nazionali. 
П carattere di debito redimibile conferisce 
fine un'altra ottima qualità al nuovo pre- 
o. Il Governo si è riservato il diritto ed il 
di rimbornarlo completamente entro 
2 anni dall'emissione а partire dal 1925: con 
questo inezzo, esso ha veluto che rimanesse 
i la natura della nostra Rendita 37% 
ache in altro consolidato avrebbe ve- 
sun temibile concorrente. tale da far tur- 
o notevolmente il «uo cor«o e compromet- 
ela cus qualita di tholo principe del debito 
i aliu. Nello ntesso tempo, con 
tio il Governo ha mirato a che fosse mon- 
tennis ol nuovo titolo ib carattere di straor- 
Ginariets € cies di titolo emesso per Ironies- 


giore an Gerieds ancrmale della уно pubblica 


LE VETTURE ITALA 


SU PHEUMATICS CONTINENTAL 


== SONO LE MIGLIORI ——- 


EA 


€ destinato а scomparire quando tale anor- 
malità venisse a cessare. L'avere però escluso 
il itto di rimborso sino al 1925 costituisce 
per il nuovo prestito un carattere di certa 
stabilità che lo rende tanto più allettante per 
quei capitalisti che, a ragione, esigono per il 
loro denaro un impiego proficuo e costante. 


Tali lati favorevoli del prestito emittendo 
varranno a procurargli certamente un brillan- 


tissimo risultato nella pubblica sottoscrizione, 
la quale, come ё ragionevolmente prevedi- 
bile, supererà di ai la somma domanilata. 
Ma se pure quelli dianzi enunciati non ba- 
stassero, altri vantaggi porta con sè la nuova 
emissione, che potrebbero soddisfare anche 
i più esigenti. 

Con lire 97 versate alle casse dello Stato, 
si viene a possedere un titolo che rende non 
solo l'interesse di lire 4.50, ma che verrà rim- 
horsato a lire 100. Il versamento della somma 
sottoscritta, eccetto che per i titoli da lire 100, 
potrà esser fatto anche ratealmente, versando 
il 10 per cento subito, poi il 3o per cento al 
1.° febbraio, il 15 per cento al 1.° aprile, il 
30 per cento al 1.° luglio ed il rimanente 12 per 
cento al 1.° ottobre. Infine viene assicurata 


al nuovo titolo la piena franchigia da ogni 
imposta presente o futura, mentre d'altro 
lato spettano ad esso tutti i vantaggi confe- 
riti dalle leggi generali e speciali ai titoli del 
debito pubblico consolidato. 

* 

Concludendo, il nuovo titolo di Stato si 
presenta con tutti 1 requisiti atti a farlo pre- 
ferire fra ogni attuale impiego di denaro. 

Sottoscrivendo il nuovo prestito, che, com'è 
noto, dovrà servire a coprire spese già effet- 
tuate e causate in massima parte dai bisogni 
straordinari dell' Esercito e della Marina, il 
capitalista, piccolo e grande, avrà il vantag- 
gio, non certo comune, di curare nel miglior 
modo il proprio interesse e di fare in pari 
tempo opera patriottica. 


Prestiti e patriottismo all'estero. 


Ci siamo diffusi un po' ampiamente nel- 
l'argomento del prestito italiano, poichè ci è 
parso questo l'avvenimento finanziario più 
importante, per noi italiani, dell'anno 1914. 
Il'quale rappresenterà nella storia economica 
e politica del mondo uno dei periodi più di- 
sgraziati che mai si sieno veduti. 

Iniziatosi con una forte depressione indu- 
striale che provocó una enorme disponibilità 
monetaria a breve scadenza, il 1914 non ebhe 
mai il benchè minimo periodo di tregua alle 
continue preoccupazioni politiche. L'zmro- 
glio messicano e la crisi economica delle re- 
pubbliche sud-americane turbarono le correnti 
commerciali e scompigliarono gli interessi eu- 
ropei in quelle regioni; la farsa albanese ed 
il groviglio balcanico completarono il gene- 
rale disorientamento. Venne infine la grande 
guerra che travolse nello scompiglio econo- 
mico non solo le nazioni belligeranti, ma an- 
che quelle neutrali o puramente spettatrici. 
La più appariscente conseguenza per noi del- 
l'immane conflitto è data dal grande consumo 
di ricchezza che esso provoca, e dalla neces- 
saria richiesta di capitali da parte degli or- 
sani centrali. Tutti gli Stati più importanti | 
del mondo dovettero ricorrere in questi ul- | 
timi tempi a forti emissioni di prestiti: ec- | 

i 
ү 
| 


cone le cifre, in lire italiane, di quelli sinora 


emessi dagli Stati belligeranti e che natural- 
mente sono i più rilevanti: 
In 
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La Francia, come si scorge, Ба notuto emet- 
tere sinora per solo un miliardo di buoni | 


della difesa nazionale, ma essa «i è finanziata | 
sopratutto colla cartamoneta, attingendo per | 
tre miltardi e боо milioni di franchi alla ' 
Banca di Francia per conto dello Stato. 
L'esempio di queste Nazioni sia di norma 
per noi italiani a fare ottima accoglienza al | 
nostro prestito ed a conferirgli successo che 
dia prova al mondo intero della nostra po- | 
tenzialità finanziaria e del nostro amore per ; 
la patria. Up. | 
Miar, 25 dicembre 4614. i 


i di lema presentarono 


Il nuovo sultano dell'Egitto , 
softo il protettorato inglese, Hussein Heidi. 


Che l'Inghilterra, in seguito alla dichiarazione di 
guerra alla Turchia, ha proclamato il proprio pro 
tettorato sull' Egitto, vi ha destituito 11 Kedivè Ab- 
bas II, turcofilo, e vi ha istituito sultano Hussein 
Kemal, figlio del fu Kedivè Ismail, abbiamo gia 
detto in un precedente numero. Qui — pubblicando 
il ritratto del nuovo sultano (malek) egiziano, ag- 
giungiamo che re Giorgio d'Inghilterra ha telegra- 
fato al suo protetto le più vive felicitazioni e la sua 
sincera amicizia, assicurandolo dell'appoggio reale 
per la tutela dell'integrità dell'Egitto c del suo av- 
venire felice e prospero. Ed aggiungendo: 

« Vostra Altezza ha dovuto assumere questa re- 
sponsabilità in ип momento di grave crisi per la 
vita nazionale dell'Egitto. lo sono convinto che col 
concorso del vostro ministero e sotto il protettorato 
della Gran Brettagna voi saprete vincere le influenze 
che cercano di distruggere l'indipendenza dell'Egitto, 
la ricchezza, la libertà c la felicità del suo popolo ». 

Milne Cheetham, incaricato di affari d'Inghilterra 
al Cairo dopo la partenza di lord Kitchener, è stato 
nominato alto Commissionario e ministro degli Esteri 
per interim, in attesa dell'arrivo dell'alto Commissa- 
rio Mae Mahon espressamente nominato dall'Inghil- 
terra. Alle notizie già da noi date su Hussein Kemal, 
nuovo sultano, aggiungiamo — spigolando dai gior- 
nali inglesi — che egli da giovine compì gli studi 
a Parigi, dove era affidato alle cure di Napo- 
leone III. L'Imperatrice Eugenia lo trattava come 
un figlio. Ritornò poi in Egitto al seguito dell’ Im- 
peratrice Eugenia durante fe feste per il canale di 
Suez, nel 1869, c nel ritorno a Parigi fu incaricato 
di una missione per Vittorio Emanuele Il. 

Dal 1870 dimorò nel suo paese dedicandosi alla 
e IRE Come ministro dei Lavori Pubblici 
quando il Paese era devastato dalle grandi alluvioni 
del Nilo, egli lavorò giorno e notte ela sua efficace 
azione nei momenti più gravi riuscì ad alleviare 
molto le popolazioni sofferenti. Come ministro della 
Pubblica Istruzione promosse l'insegnamento con 
riforme ardite. Come ministro dell'Interno proseguì 
nella sua opera feconda e come ministro della 
Guerra riorganizzò l'esercito e i relativi equipag- 
giamenti, durante il periodo della guerra contro 
l'Abissinia. 

Quando le stravaganze del Kedivé Ismail fecero 
кые gravi imbarazzi, Hussein fu chiamato al 
i ne per salvare la situazione. 
Napoli, dove ri a" luggi egli lo accompagnò a 
b " nmase per tre anni, e mentre suo ni- 
pote Abbas Iegnava egli rimase del tutto in disparte 
occupandosi del miglioramento delle condizioni dei 
fellah (contadini), aiutato in questo dalla sua com- 
E agricoltura acquistata in viaggi di istru- 

9 е provincie agri e dell 2 А F 
AAE] Boo agricole dell'italia, della Fran- 
c mald consideravano Hussein come quello 
: ovuto essere il vero Kedive e Abbas 
qus Un usurpature, In realtà. Та questione, quale 
eas il primo figlio di Ismail, Tewfik, padre 
: QD Husan non € stata mat completamente 
risolta. Alla nascita di Sse] рше 

5 la nascita di Hussein presiedette un de- 
stino capriccioso, essendo accaduto che due mogli 

* 1 а i 
stultimo, non solo nella Nr e n Про È пис. 
bre del 153 azur Stesa giornata del novem- 

fma anche quasi nello ste 
Quando Ismail fu depusto, i suoi LE 
MR ER D у Sto, 1 suoi nemici sostennero 
in era nato mezzora dopo di Tewfik: i 
conseguenza il figlio di 2 ааш 
See 200 di questo ultimo venne assunto 
no avesse potuto nominare il 
Ps non avrebbe mai regnato. 
Onore toccato ойо: i 
iones essere semplicemente = S E 
el suo diritto conculcato, Va notato che in alcune 


edizioni dell'Almanacco di Є i tempi di 
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LE CITTÀ LITORANEE INGLESI BOMBARDATE DALLA FLOTTA TEDESCA. 


Vedut 


a della città di Whitby. | L'Abbazia di Whitby. 


piro es 


La stazione radiotelegrafica di Whitby distrutta dal È 


ida. Le 


Ke ur. E 
Le rovine dell'Abbazia di Whitby dopo il bombardamento. 


Case di Scarborough danneggiate dal bombardamento, V 
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Panorama visibile dal Bluff Discovery. Da nord-ovest al ghiacciaio Mackay sino al Grande Altopiano gelato. 


L'ULTIMA SPEDIZIONE DEL CAPITANO SCOTT. 


Una strenna tra le più degne d'essere offerta e 
più sicura di una grata accoglienza è senza dubbio | 
quella storia recente di sfortunato eroismo che è | 
L'ultima spedizione del Capitano Scott otio. | 
Treves 2 velami телара nto Зака: L. 17, Non è lon- 
tano dalla memoria il giorno di dolore mondiale 
in cui si apprese la fine miseranda degli esplora- 
tori antartici capitanati da Roberto Scott. I mes- 
saggio del magnanimo agonizzante fu pubblicato 
dai giornali di tutte le nazioni e da per tutto su- 
scità, con un senso di ammirazione, l'impressione 
che il lutto dell'Inghilterra fosse il lutto di tutti i 
popoli dove l'ardimento, lo spirito di sacrificio, la 
tenacia della volontà, il culto idealistico della scien- 
za sono considerati elementi essenziali del progresso | 


1 Diario del capitano Scott con i rilievi scientifici del 
dottor E, A. Wilson e dei superstiti delia spedizione, e | 
prefazione di sir Clements IL Markham. Due volumi con I 
111 ineisioni (ilino, Treves, L. 15). 


umano, Questi due volumi dànno ora modo agl'ita- 
liani di seguire nella superba e tragica avventura, 
giorno per giorno, quel manipolo di eroi. Lo scien- 
ziato vi trova anche le notizie scientifiche della 
spedizione; ma questo è il meno in paragone del 
maraviglioso romanzo di energia che rappresentano 
il diario del capitano Scott e le note di alcuni suoi 
compagni. Noi riviviamo l'impresa e assistiamo alla 
lucida agonia d'un grande uomo fra compagni degni 
di lui. L'opera è preceduta da una prefazione di 
Clements R. Markham che ci piace riprodurre qui 
sotto con alcuni saggi delle numerose e splendide 
incisioni che ornano i due volumi. 


Quattordicianniorsono, Robert Falcon Scott 
non era che un promettente ufficiale della Ma- 
rina inglese, destro, corretto, democratico, al- 
tamente apprezzato dai superiori, sinceramen- 


! te innamorato della sua nobile professione. 


tumulo che protegge le spoglie di Scott, di Wil 
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FARNE: ‚ I Juogotenente Evans com 
L'Ultima spedizione dele apitano Scott). 


Grave fu la responsabilità di chi lo consi- 
gliò ad intraprendere l'arduo mestiere del- 
l'esploratore, benchè nessun altro uomo cella 
sua epoca avrebbe offerto requisiti fisici € 
morali più adatti al comando di una grande 
Spedizione Antartica. L'impresa era nuova e 
senza precedenti, l'oggetto consisteva nell'c- 
splorare le terre sconosciute del Continente 
Antartico. Il capitano Scott assunse il difficile 
compito con entusiasmo, temperato da pru- 
denza e sereno equilibrio. Tutto era da ap- 
prendersi dallo studio coscienzioso di narra- 
zioni fatteci dai molteplici navigatori artici, 
accoppiandovi l'esperienza sulle diverse con- 
dizioni offerte dalle regioni antartiche. Scott 
fuil fondatore dell A ntartic sledge-travelfrng." 


2 Slittatori antartici (esploratori antartici). 


pie dei rilievi, usando il tcodolite di 10 cent, 


Le sue scoperte assurgono ad importanza 
grandissima : la delineazione cd il sondaggio 
lungo il limite scosceso della Barriera, ! la 
scoperta della Terra di Re Edoardo, quella 
dell'isola di Ross € di altre isolette di natura 
vulcanica, l'esame della superficie della Bar- 
riera, l'esplorazione dei Monti Vittoria, con- 
siderevole catena che vanta superbe sommità 
ed una lunghezza di alcune centinaia di chi- 
lometri e che sino allora era stata soltanto 
ammirata dal mare; ma da ascriversi fra le 
maggiori conquiste di quel suo viaggio an- 
tartico, è indubbiamente la scoperta dell'estre- 
ma punta della penisola sulla quale il Polo 
Sud è appoggiato. Il suo piccolo ma eccel- 
lente stato maggiore, compì un improbo ed 
intelligente lavoro il cui risultato egregia- 
mente figura in ben dodici grossi volumi in 
cuarto, 

Ma il grande scopritore non parve con ciò 
»ddisfatto e disposto a dire addio alla sua 
letta professione. Le esigenze del servizio 
› chiamarono al comando di una nave e ad 

curi delicati servigi dell'Ammiragliato, così 

© ben cinque anni trascorsero avanti ch'egli 
esse coronare lo scopo delle sue antartiche 
he. 

L'oggetto prefissosi dal capitano Scott nella 

| seconda spedizione, fu anzitutto scien- 
stico: completare le indagini ed estendere 

c ricerche ad ogni ramo dello scibile. 

Ragione di vanto gli era il fatto che la sua 
nave albergava l'equipaggiamento più com- 
pleto, sia per uomini che per materiale, che 
con intendimenti scientifici avesse sino allora 
sfidato l'incognita del Polo. In ció egli era 
completamente riuscito. Contava a bordo un 
buon complesso di geologi uno dei quali spe- 
cialmente edotto in fisiologia, biologi, fisici, 
agrimensori quanti mai prima di allora aves- 
sero composto il corpo erudito di una spedi- 
zione polare. 

Così, lo scopo prefissosi dal capitano Scott 
fu anzitutto scientifico, comprendendo esso 
in seguito l'estendimento delle prime sco- 
perte. Il risultato sarà dettagliatamente spie- 
gato nel corso di quest'opera ed apparirà 
come il più importante e completo sin qui 
allestito pel servizio della scienza. Mai prima 
d'ora osservazioni meteoriche, magnetiche c 
d'influsso furono fatte in località polari per 
lo spazio di cinque anni! 

Finalità del piano architettato dal capitano 
Scott, fu indubbiamente il raggiungimento 
del Polo Sud a mezzo di un ardimentoso viag- 
gio, ma anche in ciò gli fu di incitamento la 
scienza: raccogliere nel tragitto preziose os- 
servazioni astronomiche, rinvenire fossili ed 
aprire così un varco alla storia primordiale 
di quella gran catena di monti da lui stesso, 
prima di ogni altro, rivelata alla scienza. 

Principale mira di questo grande, poichè 
giustamente gli conviene un posto fra gli 
Dii majores polari, era dunque l'avanzamento 
delle umane cognizioni. Sotto tutti gli aspetti 
Scott è da ascriversi fra i più ragguardevoli 
uomini dei nostri giorni ed i molteplici let- 
tori di queste pagine recanti la quotidiana 
relazione del suo viaggio, saranno profonda- 
mente colpiti della bontà del suo carattere 
così come da molti passi traspare. —  — 

I principali tratti di esso infiorano indistin- 
tamente momenti sereni ed angosciosi € rag- 
giungono una sublimità epica nelle ultime ore 
della sua esistenza. = М 

Molti sono gli eventi che in questa storia 
gareggiano col tragico epilogo svoltosi fra il 
silenzio sconfinato delle nevi: il grande duce 
che accanto al corpo inanimato del suo mi- 
gliore amico scrive e scrive sino a che la 
matita gli cada dalle dita assiderate, non ha 
un lamento per le sue pene ma solo un bi- 
sogno grande di dire ai lontani la sua parola 
di conforto pel comune dolore. 

Dedicò le ultimissime parole della sua su- 
prema ora a colui che lo indusse ad intra- 
prendere l'arduo compito antartico e cio per- 
chè non gli restasse il rimorso di un bene e 
di un male involontariamente compiuto: 

« Se fo non posso scrivere a Sir Clements, 
desidero sappia che l'ho molto ricordato e 
giammai mi sono rammuaricato di aver as- 
sunto per suo consiglio il comando del Mr 


CivursTs R. MARKHAM. 


scovery ». 
Settembre 1913. 


+ Immnensa lastra di ghiacdo Leka citta 602 amv 
ed altrettanto lunga, che si estende a Sue dell'isola di 
Ross ed all Est della Terra Vittoria. 
«3 Nave con cui compl И sua pamo 
nel 1991, 


viaggio antartico | 
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Dott. Giuseppe Motta. 


Un italiano del Ticino 


presidente della Confederazione Svizzera. 
II nuovo ministro svizzero a Roma. 


It dottor Giuseppe Motta — del quale l'ItLustita- 
zone parlò già nel numero del 31 dicembre 1911, 
quando egli fu eletto membro del Consiglio Fede- 
rale — è salito col 1." gennaio alla presidenza della 
Confederazione per l'anno 1915. Come è noto, a 
questa alta funzione si arriva, si può dire, per 
turno; il consigliere che quest'anno è vice-presi- 
dente, l'anno venturo sarà presidente, e così via. 
In fatto il dottor Motta, che dal 1911 era capo del 
dipartimento per le finanze, per il 1914 tenne an- 
che la vice-presidenza della Confederazione, ed ora 
è stato eletto presidente. Egli è da vari ami il 
leader del partito conservatore, ma un /cader di 
idee moderne, bene accetto in Svizzera agli uomini 
di tutti i partit. Per i Ticinesi la sua elezione è di 
grande compiacenza, essendo la prima volta che 
un italiano di quel Cantone siede sull'alto seggio 
presidenziale. 

I Ticinesi si consoleranno così del non vedere più 
a Roma, come ministro svizzero un loro conterra- 
neo, giacchè in luogo del defunto avv. Pioda, è stato 
nominato, con pieno gradimento del governo ita- 
liano, il dottor Alfredo De Planta, uno degli uo- 
mini più stimati del mondo politico e parlamentare 
svizzero. Egli è nato a Reichenau e ha 57 anni. E 
capo del partito del centro. Appartiene dal 1899 al 
Grande Consiglio dei Grigioni, da lui рий volte pre- 
sieduto е, dal 1896, al Consiglio nazionale. L'am- 
biente della capitale italiana non gli © ignoto poi- 
chè nel 1884 egli fu segretario di Legazione a Roma. 


NECROLOGIO. 


= Onore — veramente — della cittadinanza mi- 
lanese e del patriziato lombardo — come ha bene 
scritto il senatore Emanuele Greppi — fu il mar- 
chese Lodovico Trott? Bentivoglio. spentosi nella 
grave età di 86 anni nella villa D'Adda ad Arcore. 
Minore di soli tre giorni di Emilio Visconti Ve- 
nosta — che da appena un mese lo ha preceduto nel 
l'al di ЈА e del quale fu intimo amico — il marchese 
Lodovico Trotti — nipote di Costanza Arconati e 
figlio di Antonio Trotti. patriota anch'esso, e della 
marchesa Giacomina Faa di Bruno, di cui il conte 
Arese diceva doverlesi una statua d'oro, perchè 
aveva ricusato per la prima di ricevere in casa 
ufticiali austriaci, sebbene la madre del marito ap- 
partenesse ad una delle più illustri fomiglie 2u- 
striuche, insignita nella persona del. padre. conte 
Schafgoste, dell'ordine del Toson d'Oro — partec 
non ancora ventenne alla lotta delle Ci 
nate, poi alla guerra соте ufficiale nePartig К 
fombarda. Dopo il rovescio di Novara ресс: 
per il mondo in cerca di emozioni e di contente. 
Collo zio Giacinto 
Oporto all'infclice Re C 
Daudolo si spinse nell'intorno АГАН а fino a 
Kartum, barbara allora e quasi scurasciats, 


Та contessa Elisa Passalaqua, che perdette dopo 
pochi anni di matrimonio, dovette allontaziari). 
come Visconti Venosta, came alus per lai | 
presa nel febbraio del i аа боласа 
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Emilio Dandolo; corse in Piemonte e prese nuova- 
mente servizio militare nell'esercito piemontese per 
la guerra del 59, e non rivide Milano che quando fu 
libera, ottenendo da Vittorio Emanuele il titolo di 
suo ufficiale di ordinanza, nel cui disimpegno ebbe 
missioni delicatissime che risultano dalla corrispon- 
denza di Cavour, di Ricasoli, di Farini. 

Nel 1861 la principessa Cristina di Belgiojoso gli 
diede in moglie l'unica figlia Maria, alto esempio 
di dignità e di carità, che l'anno scorso, morendo, 
raccolse da tutti, dalla regina Margherita, che tanto 
lo prediligeva, all'umile popolana, così largo sut- 
fragio di reverenza e di rimpianto. 

Ladovico Trotti partecipò anche alla campagna 
del 1865; e come nei tempi di guerra prestò al 
Paese i suoi servizi colle arni, così nei tempi di 
pace lo servi dedicandosi ai pubblici шей, Parte- 
сіро all'amministrazione del Comune di Milano 
come assessore nella Giunta Beretta, e a lui «i deve 
l'impulso principale affinchè Milano fosse dotata di 
giardini, rallegrata da alberi e da fiori essendo egli 
per gusto, intelligenza e passione un vero architetto 
incomparabile nell'arte del giardinaggio. Fu anche 
benemerito dell'agricoltura; attuò nei suoi pussedi- 
menti sul lago di Como un esemplare rimboschi- 
mento. Di quanto fece per la Valtellina parla in 
altra pagina Michele Rana. 

Fu fino all'ultimo vigile presidente della La- 
гапа per la navigazione lacuale: a Milano presie- 
dette la Costituzionale, ed altre istituzioni patriot- 
tiche e di previdenza, dovunque amato per la del 
catezza dell'animo ed il costante fervore patriottico. 


=a Con la morte dell'ave. Giuseppe Расела, 
Bologna ha perduto uno degli uomini più rappre- 
sentativi, più operosi del partito liberale moderato. 
Fu per molti anni presidente della Deputazione Pra. 
vinciale; fu egli il vero creatore a San Michele in 
3osco dell'Istituto Ortopedico Rizzoli, per lo svi- 
luppo del quale — assurto a vera importanza na- 
zionale — egli sostenne una lu e tenace bat- 
taglia sul terreno amministrativo. Ebbe molta parte 
nella vita del Comune; e fu anche deputato alla 
Camera рег il 1 collegio: rimanendo soccombente 
contro il socialista Claudio Treves nelle elezioni 
generali dell'ottobre 1913. Era oroso polemista 
e buon oratore. 
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IL MOMENTO DELLA QUAGLIA ©€ | Y 
کے‎ Mo cw = novella di MARIO PUCCINI J 
———— I eee < De i e 
— Chi? Gino Guglia? dopo aver sostato qualche istante davanti allo nandosi sul divano e sfogliando una rivista. 


La contessa Protervi credette non aver af- 
ferrato l'annunzio della cameriera. Glielo ave- 
vano presentato due sere innanzi a un con- 
certo del Conservatorio ed ella lo aveva 
invitato, ma senza calore. Ora non era lusin- 
gata di vederselo in casa, famigliarmente, 
quel selvaggio, 

Si tuffava il sole dietro i monti lontani di 
Bergamo e le nuvole, lasciate sole ad azzuf- 
farst tra quei bioccoli di vermiglio che esso 
lasciava dietro di sè, promettevano un lungo 
spettacolo di bellezza. La contessa li amava 
codesti spettacoli di arte naturale, sopratutto 
perchè avevano Ja caratteristica delf impre- 
visto. 

Ma il Guglia aspettava e conveniva risol- 
versi. Certo, sarebbe comparso davanti a lei 
nello stesso atteggiamento ironico di due 
giorni prima. Sera formata a torno a lui una 
specie di Jezeenda: ed egli doveva tenere a 
quella fama di paradossale, di arguto, di con- 
quistatere, che lo aveva seguito come la sua 
ombra. Gli uomini, a dichiararlo insuperabile ; 
le donne, a raccontarne di curiose e affermare 
che un'arte speciale, una finezza particolare, 
un metodo tutto suo lo soccorrevano nei rap- 
porti mondani: e che nessuno resisteva alla 
sua dialettica. 

La contessa, sempre diflidente contro le 
conoscenze nuove, tanto più sentiva di dover 
diffidare del Guglia, che non aveva origini 
note e che capitava in Milano con un'albagia 
meridionale di conquistatore. In verità, ella 
temeva nel Guglia l'«avventuriero » com'ella 
chiamava i non milanesi dal giorno in cui 
un pittore francese, dopo averle fatto il ri- 
tratto e qualcos'altro, era partito non lasciando 
traccia di sè: 0 dal giorno — mormoravano 
le amiche — che una iniss americana le aveva 
innamorato fino al matrimonio il suo più fe- 
dele e amato amante. 


| 
! speechio. A / 
Gino Guglia entrò. Non era nè bello nè 
| elegante nè giovane. La contessa trovò che, 
j visto da vicino, perdeva ancora di grazia e di 
i genialità. Ma bisognava ascoltarlo. 
È — Vi sono grata, — ella disse, accennando 
! il divano, su cui anch'ella sedeva. — Grata 
| assai della vostra premura. 
| — Troppo buona, contessa, — egli rispose, 
i sedendo. — Sono io che debbo ringraziare, 
| tanto più che non mi aspettavo questa acco- 
| glienza. Si, mi lasci essere franco. Non è mia 
abitudine accettare gli inviti, specie se offerti 
i dopo una frettolosa presentazione. Ho fatto 
| an'eccezione e non me ne pento. 
| — È cortese, — pensò la contessa. — Ma 
i non mi lascerò vincere. Questa è arte che si 


; conosce, di cui si afferrano i fini, senza fatica. 


E disse: 
— E cosi, avete rotto un'abitudine? Per me? 
— Ecco, — riprese Gino Guglia. Mi 


correggo. Io ho un curioso temperamento. Sì, 
un temperamento di solitario. E se talora gli 
amici mi trascinano in società — oh assai 
raramente! — io perdo la mia bella fran- 
chezza di toscano е comincio a guardare di 
qua e di là, che impressione faccia in coloro 
che mi conoscono per la prima volta. E non 
vorrei andare in società, mai, perché ne esco 
sempre con la bocca amara. L'altra sera, al Con- 
servatorio, fui presentato a molte: ed io, come 
il solito, ho cercato nei visi delle bellissime, 
cui ho baciata o stretta la mano, l'impres- 


| sione che vi facevo. Ed ho notato che due 


di esse badarono a me nè più né meno di 
come avrebbero badato ad un cameriere. Per- 
fettamente. E non si offenda se le dico che, 
di quelle due, ell ё una. 

— Ma io non me ne sono accorta — tentò 
Та contessa. 

— Certo, — egli intuzzó. —- Ella, contessa, 


— Che passi, — ella disse alla cameriera, | non doveva e non poteva accorgersene. Le 
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te! Ma io sì: e non me 
ne sono doluto. Come 
vede, ho accettato e 
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contro il mio solito, 
i l'invito. Per dirglielo. 
AM Non altro. 

— Mi dispiace che lei 
creda ciò che non è, 
tentò la contessa. 
— Io sono, per natura, 
distratta: e forse.... 

— Prego, sog- 
giunse Gino Guglia, al- 
zandosi e facendo atto 
di congedarsi. —Io non 
sono venuto, contessa, 
a far rimproveri. Anzi. 
Io sono grato — e di 
cuore — a lei ed allal- 
tra signora, cui ora 
andró a dire le stesse 
cose che a lei, E una 
piccola mania. Ho in 
orrore la bugia, le pa- 
role inutili, le civet- 
terie di società: ed odio 
la fama che mi attribui- 
scono. Non c'e nulla, 
contessa, che mi faccia 
bene, come lindiffe- 
| M renza altrui. Parlo con 
! (| piena sincerità e col 
calore che dà la grati- 
tudine. To odio, odio 
tutti quelli che mi ri- 
serbano una cortesia. 
Non sono colui che mi 
si vuol credere: si, un 
pover'uomo, un tor- 
meniato. 


——— | 


pito, baciò la mano, 

rispettosamente; e sci- 

volo verso [a porta. 
La contessa ebbe ap- 


ro doma 


nare il campanello, 


— si disse, abbando- 


Fece uninchino com- | 


pena il tempo di suo- 


— Un uomo curioso! | 


— Credevo fosse venuto per tutt'altro. Invece, 
eccolo a farmi i ringraziamenti perchè non 
gli ho badato. La cosa è nuova. E l'altra, chi 
sarà? Scommetto, la Fornari. Ora egli avrà 
preso la carrozza e sarà andato a lei. No, 
oggi non riceve. Andrà domani. Ma quella è 
più sciolta; e poi si sorveglia. Non lo lascerà 
andar via. In fondo, è simpatico. Ma stupido. 
Che m'importava sapere ciò che mi ha detto? 
Si, m'è indifferente. O bella! Che debbano 
piacermi tutti quelli cui lascio baciare la 
mano! E, tuttavia, come modesto e tremante! 


Ella pensò a Gino Guglia quel giorno e i! 
giorno dopo. Non lo vide più. La sera. 
Manzoni, lo scoprì in poltrona. In verità, 
mutato. Pareva che avesse assunto una í 
nomia diversa, presa a prestito da un gio 
nissimo frequentatore del Cova. Si era i 
i balli, e i capelli gli si abbandonavano ci 
gantemente sul capo. Le altre due volte eu 
parso alla contessa disordinato : ora Gino €. 
glia aveva tutte le apparenze del perferio 
иото di mondo. 

— Іо vorrei sapere — si domandava la con- 
tessa — chi sarà l'altra, cui è andato a di- 
mostrare la sua gratitudine. Se è in teatro, 
me ne accorgerò. 

Ma finché non si abbassò la tela sul primo 
atto, non guardò il Guglia. Il quale era, del 
resto, attentissimo alla commedia, come se 
fosse del suo migliore amico. 

La contessa lo vide, a sipario calato, al- 
zarsi ed uscire. Le parve pallido e sofferente. 
La commedia non era poi così bella da ren- 
dere sofferente un amico dell'autore: ed ella, 
allora, pensò che l'altra avesse accettato con 
maggior spirito di lei le espressioni grate del 
Guglia. Ella era stata così silenziosa; aveva 
mostrato un tale impaccio! 

Sorrise. — È un «pover'uomo, un tormen- 


tato »: lo ha detto lui stesso. E lasciamolo 
con Dio. 


E 
Fu allegrissima con gli amici che le fecero 
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visita. Ermanno Solfi trovò che era pallida 
e, in un orecchio, le disse: 
— La garconnière vi aspetta sempre." 
Ella aveva riso ed aveva detto di si. E lui: 
— Cè, ora, quel vaso etrusco che vedeste 
con me dal Ducrot. Chi viene, dice che è un 
amore. 
— E voi, aspettando me, lo fate intanto 
guardare alle altre! — ella rise. 
— Altri, prego. I mici amici, — aveva sog- 
giunto il Solfi, accendendo la sigaretta. E 
— Proibito fumare, — osservò il marchese 
Palleschi, che tutti sapevano ancora fedele, 
seppure а larga scadenza, alla contessa. — 
Vi prego, Solli: non attirate gli occhi della 
giustizia sul zrosfro palco. 
— E giusto, — disse il Solfi, gettando fuori 
nel corridoio la sigaretta. 
Giuo Guglia era tornato alla sua poltrona. 
1 fumi s'erano spenti per il second'atto; ma 
la contessa notò egualmente che il Guglia 
1 verso un palco di second'ordine, 
non poteva vedere. 
Non è la Fornari — si disse la contessa. 

* o marchese Palleschi: — Fatemi il pia- 
, andate in platea e ditemi chi delle no- 
conoscenze è nei palchi di destra. 
Perché? 

oM Vi prego di andare, — ella disse, recisa. 

rentre il Palleschi usciva, la tela si aprì. 
it Palleschi tornò indietro: 

23 Scusatemi; ma io non potrei distinguere 
tv persone, a siparto aperta. 

— Lo fa per la commedia, — osservò Solfi. 
— Ma i vecchi scapoli non ci fanno una bella 
figura, in questa pièce. 

— Palleschi non è un vecchio scapolo, — 
osservò la contessa. E risc. 

Ora rideva di gusto anche per le comicità 
della commedia. Ma Guglia mostrava ancora 
di non accorgersi di lei. 

— È anche indelicato non far visita, — 
ella pensava. — Aspettiamo lentr’acte del se- 
condo atto. 


IN VENDITA OVUNQUE . All’ingrosso presso 
-VIBERT ,GQnimico:. LIONE (FRANCIA) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Solfi seguiva la commedia, commentando. 
Aveva riacceso la sigaretta e tirava fuori 
spirito e fumo. Palleschi, in disparte, masti- 
cava cioccolato. Egli non perdonava а Solfi 
quel fumo; ma la contessa, guardandolo con 
un sorriso buono e fraterno, pareva dirgli: 

— Non il fumo, mio buon Palleschi: ma 
la giovinezza. 

A metà atto — il pubblico della galleria 
rumoreggiava — salì Cino D'Anfora, guardia- 
marina in licenza. 

Entrò con lui un po' di chiasso nel palco. 

Palleschi si mordeva le mani: 

— Questi seccatori! E non avere il corag- 
gio, a quarant'anni, di mandarli via. Che 
donna! UB. 

Ma la contessa fece un viso cordialissimo 
al guardiamarina. E gli domandò anche del 
Guglia, apertamente. 

— Che fa, stasera? Non ё venuto neppurc 
a salutarci. Un po' troppo! 

— Perdonatelo, — disse il D'Anfora. — Lo 
credo occupato in cose serie. 

— Chi non lo sa? — osservò Solfi. — La 
D'arena! 

— Non credo, — mormorò il D'Anfora, con 
laria di chi la sa lunga. — Un'altra. 

— Della? — chiese la contessa, il cui pal- 
lore non trapeló (ma ella si senti pallida). 

— Non posso dir nulla, contessa. Siamo 
appena al preludio. 

La tela calava. Qualche sibilo. Una voce 
dalla galleria urlava: 

— Cani, cani! е 

Guglia ora guardava apertamente nei pal- 
chi di destra. La contessa pregó ancora il 
Palteschi : d 

— Marchese, andatemi a vedere quei pal- 
chi. Ve пе prego. 7 

Mentre il marchese usciva, entro un nuovo 
amico, Giulio Erba, che aveva fama, nel 
mondo elegante, di pacificatore. Non si sapeva 
quanti duelli aveva evitati e quante disastrose 
tragedie d'amore portate a buon compimento. 

— Venite dal 
foyer ? — gli do- 
mandó la con- 
tessa. 

— Giusto. E 
vi ho visto quel 
bravo ragazzo 
di Guglia. Non 
fumava. Un ca- 


l' innamorato», 
gli ho detto. E 
lui: «può dar- 
si». « Ma se sei 
a Milano da cin- 
quc giorni e vi 
manchi da an- 
ni», gli ho sog- 
giunto. « Eppu- 
re...» egli so- 
spirò. Sospira- 
va. Da non cre- 
dersi. lo lo at- 
ferro sotto brac- 
cio.... 

Una 
fessione ? 


con- 
— do- 


tessa. E rideva, 
pallida. 


so nuovo. « Tu | 
hai la cera del- | 


mandò la con- 


— Quasi.... Mi ha detto di una presenta- 
zione recente, non so più: anzi di due. In- 
somma, costei lo ha incatenato. E una sera, 

| questa, che gli vale la vita. Decisiva. 

— Sul serio? — chiese la contessa, cui or- 
mai veniva meno la speranza, — Ed e bella 
costei? 

— Egli lo dice. Anzi assicura che è la più 
bella donna di Milano. Non ne ha viste altre, 
non ne ha conosciute, nè qui nè altrove, cosi 
spiritose e leggiadre. 

— Sarà una cocotte, — osservò la contessa, 
con rabbia palese. А 

— Non scherziamo. 1 del gran mondo, E 
giovane. Insomma, Guglia è cambiato. L'al- 
trieri lo ho incontrato con la barba lunga e 
una palandrana ridicola, Stasera è elegantis- 
| simo, profumato, giovane. E la sua ironia 
Scomparsa. E cambiato, è un altro, 

— Purché non giuochi d'audacia, — osservò 
il guardiamarina D'Anfora. — Е solito, Gu- 
glia, far di queste cose. Ricordo una scappata 
tale a Roma. Pareva finito per un amore non 
corrisposto. E la sera lo trovai al Colonna a 
un téte-A-téte. Ma di quei téte-à-téte. senza 
pericolo. E che costano, quando costano poco, 
mille franchi. 


— Nego, nego — gridò il pacificatore d'i- 


stinto. — E un amore. 


Il Guglia era davanti alla sua automobile 
— fuori del teatro, Lo chauffeur metteva in 
moto la macchina, quando Li contessa scese 
con gli amici. Come la vide, Guglia si fece 
innanzi, premuroso, devoto, umile: 

— Voi a teatro? Se avessi saputo! 

La contessa rispose con un sorriso bieco, 
feroce. Solli mormorò 

— Quella commed 

— Ci ha trascinati nel suo vortice, — mor- 
morò D'Anfora. — Io ho mal di testa. 

Guglia, accompagnando la contessa, mor- 


morava: 
Dove eravate? Non vi ho visto. E gli 
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amici che non mi hanno detto nulla! Voi non 
mi perdonerete mai. 

La contessa aveva prima taciuto, incedendo 
silenziosa e maestosa. Poi, raggiunta la sua 
automobile, offri la mano a tutti e al Guglia 
mormorò: 

— Per così poco! 

Una smorfia intraducibile. Quando resta- 
reno soli, Guglia ed Erba si guardarono: 

— La contessa è innamorata di te, — disse 
Erba al Guglia. 

— Credi? 

— Giurerci, L'ho capito da molte parole e 
segni. 

— Vorresti raccontare 2 lo credo, invece, 
di essere andato oltre. Non tutte le quaglie si 
assomigliano. 

— Che vuoi dire? 

— Spiegherd. Ora narrami quello che la 
contessa diceva: e più quello che i suoi ecchi 
rivelavano. 

— Ma tu non sei innamorato di un'altra? 
Erì così nervoso, poco fa! 

— Lascia stare. Ero nervoso con te, perchè 
sapevo che saresti andato dalla Protervi. Rac- 
contami, dunque, 

Mentre FErba con grande aiuto di gesti c 


parole e sorrisi narrava — l'automobile slit- 
tava nel Parco, come un'anima inquieta che 
cercasse una compagna — Gino Guglia fa- 


ceva cal capo di no e rideva. 

— Ma perchè ridi e accenni di no? — chiese, 
alfine, l'altro. — Non mi eredi? 

— Ti credo benissimo, — rispose Guglia, ri- 
dendo. — Solo volevo dirmi che ho sbagliato 
questa volta. Ti ho detto poco fa che non tutte 
le quaglie si assomigliano. Tu sei cacciatore? 

— Un poco. 

— Ed hai cacciato Ie quaglie, mai? La qua- 
glia © come la donna. Va presa di sorpresa. 
Ma è questione — bada — di minuti. Se tu 
anticipi un secondo, o esageri l'attesa, perdi 
е la quaglia e la donna. Come me, che ho 
visto sfuggirmi irreparabilmente una donna 
bella, come la contessa Protervi. 

— Quarant'anni! 

— Non è vero. Sui trent'otto. Te lo potrei 
giurare. E, del resto, una quaglia piena di 
attrattive, Addio, mia bella.... 

— Mi pare che tu disperi troppo presto, — 
insistette il pacificatore. — E poi, perdonami, 
io non ho ancora capito perchè disperi. 

— Ti ho detto della quaglia e tu mi hai 
risposto che sci cacciatore. Ma di che genere 
cacciatore, se non sai come si uccidono le 
quaglie? 

— Perdonami. Di quaglie io non ne ho mai 
uccise. Ma non so perchè tu ti ostini a scam- 
biare per quaglia quella povera contessa Pro- 
ders it. 

— Perchè non c'è nessuna differenza — me 
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lo dice la mia esperienza — tra la donna da 
conquistare e la quaglia da uccidere. Hanno 
entrambe la stessa furberia e lo stesso fiuto. 
E come per la quaglia tu ti servi del cane, 
cosi per la donna tu ti servi delle occasioni. 
Conobbi la Protervi al Conservatorio, sere 
fa. A Milano son solo, mi annoio. Tu mi di- 
cesti che tra una speranza di Solfi e una 
vittoria di Palleschi poteva esservi posto per 
me. E, allora, cominciai il mio giuoco. Vuoi 
che te ne dica il segreto? E semplice, come 
quello di un giocattolo. lo, quando tendo ad 
una donna, m'impicciolisco, mi mostro tortu- 
rato, debole, timido. Tanto la donna 8 facile 
alla compassione, quanto la quaglia (che pure è 
cosi furba) crede al cacciatore, quando questi, 
gettato il fucile in mezzo al grano e fermato 
il cane ai suoi piedi, si addormenta. lo mi 
dó sempre per addormentato, cacciando donne 
e quaglie. Ma, intanto, il cane fiuta. E la 
donna, come la quaglia, è curiosa. Se non è 
cercata, cerca lei. Tu, al contrario, non ti 
lasci accileccare, pur continuando a dormire. 
Ed ecco la finezza nella mia teoria che, come 
tutte le teorie, aspetta per la pratica il mo- 
mento opportuno e peculiare. Una donna ri- 
chiede un minuto di questa insensibilità ma- 
schile e così una quaglia; altre, invece, del- 
l'una e dell'altra specie, due tre cinque mi- 
nuti. La contessa Protervi sarebbe venuta 
domani a casa mia, se io fossi salito nel suo 
palco un secondo prima che ella, a commedia 
finita, scendesse. Ora non la vedrò più. Come 
la quaglia, mio caro, che se non l'azzecchi 
nel momento favorevole, sgambetta sgambetta 
fino a imboccare nella fucilata di un altro. 

— La teoria è graziosa. Ma mi pare che 
tu precipiti. 

— No. E ne vuoi una 
prova? 

— Sentiamo. 

— Tu mi dicesti, due 
giorni fa, che Solfi ten- 
tava di trascinare, la 
contessa nella sua gar- 
conniére. Vuoi giuoca- 
re che domani.... 

— Ella vada? 

— Precisamente. 

— Non credo. Solfi 
non le va. E poi c'è il 
marchese che li tien 
d'occhio.] — 

— lo ti dico che an- 
drà. Sai tu dove l'abbia 
Solfi, la garçonnière? 

—.Lo so. 

—_Ti senti di sorve- 
gliare o di far sorve- 
gliare? Togliamoci que- 
sta curiosit 
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— Ho il modo per saperlo. 

— E allora arrivederci. Eccoci in Foro Bo- 
naparte. Domani sera, alle cinque, al Cova. 
Vedrai che non più tardi delle due, essi si 
saranno vendicati della mia imperizia. 

* 


Alle cinque, Gino Guglia era al Cova, in 
mezzo a un gruppo d'amici. Ridevano. Nel 
ritrovo. elegante, 1 dialoghi, i motti, le bou- 
tades non avevano sosta. Era un brillar fatuo 
di sorrisi, un tumultuar di parole e di rac- 
conti. Gli avvenimenti della giornata lieti e 
tristi, notevoli e frivoli, trovavano nell'am- 
biente movimentato il loro commento, quasi 
sempre ironico. 

Alle cinque e un quarto, Erba si presentó 
sulla soglia. Era turbato e guardingo. 

Gino Guglia gli andó incontro: 


— Ebbene? 
— Avevi ragionc. Non ci volevi che tu a 
gettarla nelle braccia di Solfi. t 


— Те ne dispiace? 

— No. Ma, lasciamelo dire, Solfi non se la 
meritava. Che fossi tu il vincitore di quel 
povero marchese Palleschi, e mi sarei con- 
solato. Ma lui, Solfi?! Non gli costa nè un 
sacrificio, né un centesimo! 

— Invidia, dunque? E tu per vendetta im- 
braccia la mia teoria. Credi che non ti riesca? 
Non sei cacciatore, ma le teorie, in fatto di 
caccia, mio caro, non vanno mai prese alla 
lettera. Ti sia d'esempio il mio caso. Géttati 
nell'impresa e tieni in mano il rémontoir, 
perché non t'avvenga di lasciar passare.... il 
momento della quaglia. 


Mario PUCCINI. 
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OS IET 
da sposa 
e da casa 


per Ottenere 
un Bel Seno 


cotte 


Tutti sanno che la bellezza delle forme è assai ap- 

prezzata dagli Orientali, e che le loro donne sono mae- 

stre nell'arte di acquistare questo 

“=; incanto di cui sovente la Natura 

d ^ 51 mostra avara. Non soltanto in 

Iz Ga G Oriente, tuttavia, un seno armo- 

f D niosamente sviluppato e sodo è 

1 9 considerato соте il coronamento 

della bellezza muliebre; ed ogni 

donna annette quindi una gran- 

dissima importanza a que- 

sto vantapgio e giustamente 
lo ambisce. 

Per ottenere questa bel- 
lezza del seno, che è in- 
canto e seduzione, le donne 
iniziate fanno uso delle Pi- 
lules Orientales che solo 

osseggono la virtù di svi- 
uppare il seno, renderlo so- 
do c ricostituirlo. 

Le Pilules Orientales svi- 
luppano il seno senza ingrossare la taglia e conven- 
gono quindi tanto alle signorine quanto alle donne 
adulte. 

Le Pilules Orientales sono approvate e prescritte 

ai medici di ogni paese e non sono mai nocive 
alla salute; 

J. Rané, farmacista, 45, Rue de l'Echiquier, Paris. 
Flacune con istruzione L. 6.35 franco; contro asse- 
sno L. 6.70; — presso i depositari seguenti: Farmacia 
del Dottor Zumbeletti, Piazza San Carlo, 5, Milano, — 
Farmacia Inglese di Kernot, Strada San Carlo, 14, 
апі. -- Carmelo Riccobono, Piazza Visita Poveri, 
via di Pictra, 91, Roma. 
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Commissioni e vazlia agli editori Fratelli 1 reves, Milano. 


È COMPLETO IN DUE VOLUMI 


Nella TERRA 


di complessive 980 pagine, con una carta 
gcogalica e 400 incisioni fuori testo: 


il De Castro 


Medico, chirurgo, antropologo ed igteni 
sua professione, ma principalmente per le s 
“si trovava, ha come pochi o nessuno, 
l'Abissinia in ogni suo aspetto, e d 
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col PREMIO 
di un giornale d GRAN LUSSO 


LA DIVINA COMMEDIA 


a DANTE ALIGHIERI 


NELL'ARTE DEL CINQUECENTO 
a cura pi CORRADO RICCI 
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125. 
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Addetto alla R, Legazione d'Italia in Etiopia Rossa durante la ca 


PAGINE RACCOLTE IN ABISSINIA 


Opera «dita sotto gli auspici della Reale Società Geografica Italiana, con prefa- — questo paese. il 
stone di S. E, il Marchese RAFFAELE CAPPELLI, presidente della Società, fallo ~ ассо 


L'opera si presenta magnificamente nella collezione Treves dei 
Grandi viaggi dei secoli XIX e XX; formando due volumi in-8, tono cattedratici, con perfetta 


caratteristiche etiche e le condizioni sociali e morali del pacse 
che serve quasi di legame fra le nostre due Colonie del Mar 


sidente della Societa Geografica, citiamo le seguenti parole: 


iali condizioni nelle quali 
avuto tempa e modo di osservare 
i scrutare l'anima de suoi abi i, 
rimasta per nol sempre più o meno enigmatica, Dal Negus 
echiavi Sciongalla; dai Ras potentissimi ai più miseri cont 
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degiasmace illustre per operazioni di gue 
oscuri e rozzi soldati; dal 15 ly 
visere а 


Quattro L 


la Croce 


gamente, consuetudine di vita. Medico d 


€ scientifiche aveva trattato vari argom 
guarda l'Abissinia, era uno dei pochi che. 
do in un libro id frutto dell: sue lune 
ghe ed acute os ioni, poteva 
studio intere: 


studioso ch 
sua vita all’ 
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n Í TM va ginalità di vedute su alcuni a 
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t uesto libro sull'Abissinia è scritto con sentimento di ita- quello stesso che animava per tanti anni il dott. 1 

lianità, non da un viaggiatore frettoloso ma da un osser- mali fisici ed a leniie i dolori morali di una gente trascu 
vatore che per lunghi anni vide da vicino uomini e cose, giu- noscente. Di questo sentimento il dott, De Cz 
dicandone ponderatamente, É questo un utile contributo alla d EE Mron tiano T merde epide È 
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Y. Malati, medici c medici 
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PREVISIONI PER IL 1915- 


Variazioni di BIAGIO. 


L'unica regione non investita 
dalle fiamme sarà quella dei 


ghiacci lan... 


Diario della Settimana. 


(Per la puerra, vederne fa Cronaca 
nel cordo Di cl giornale.) 

17. Sofie, Conilitto fra serbi e bu'vari 
ul confine di Sirumitza, per ‘seontina- 
mento di profughi mareduni. IL governo 
hukrzaro formula protesta. 

13. Rec La Classe 1602, ora in ser- 
vizio ordinariv, è considerata richiamata 
con effetto dal 1.? weunaiu. 

Codogno. Due malandrini armati di ri- 
voltella invadeno a Fombiu il villino del 
dottor Cesare Digsami all'una dopo mez- 
-anntte. intimiluude il proprietario ed i 
è jar e Tulane 510 lire. 

Веичихі. Uu cinquecento ribelli la mag- 
gior parte а cavallo, attaccano una no- 
stri earovama { 1 
Aliar, ma dopo un'ora di combattimento 
seno fugati e li strada € libera: dei no- 


THEODORE SE 
15 Rut DROUOT [ue 


«tri due mat 
l-grermente un u le. 

1. А serceto reale indice pra-! 
«tito razionale per un iviliurdo al 4%. | 
per ceata con rimborso entro 25 anni, | 

ihile per disci, apreudo la sot-| 
ze dal 4 all'1! gennaio 1917. 
- Alle 157 sentita scossa di 


feriti, tra i quali 


Cade sulla citta un biplace 
e proveniente da fssy-le3-| 
Melireaix. e i due uttiviali che 1 inta-| 
vanle т stane 

Mamá, € 


cua ptenzo si gala. ed 
del p ‘elo, M riunione dei 
tr surrini scandinavi e dei lu inistri. 

Matte, H petale italinuy Lei . pre- 
si, pravenieute da Tripel, per en- 
т. i сінах, 


amli avari 


da üha cigno 
enpsole 


italiano zerre 


akuna cerimunia, 


RANAN 


(Edmondo DE AMICIS 
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— — Ediziune int, con 202 disegni di Gr 


sare Bisco. . . o +» 


— — Nuova edizione 
strata dagli stessi disegni 


| RICORDI di LONDRA, che ebbe 


già 27 edizioni. Vi è ag giunta; Una visita 


ai quartieri poveri, dî L. SI 


— -— Ve ne sono ancora alcune copie del- 


l'edizione illustrata иб 


| RICORDÌ di PARIGI, 255 div. 


i OLANDA. 25^ 


i 
Б 
SPA 


i Treves, 


TEN 


La nuova carta d'Europa 
sconvolge la mente degli sco- 


rbonizzati. | 


dta | 
И: dal 5 сотсшђте, e la forma 
a berto e formula! 


popolare. in 


hapressione 
zione Treves del 1856, riveduta dall'A. 


GINA. Prima edizione Treves 


є Miss » | 


mediante uni comunte 
francese e arabo pubblicato «ud 
сао e sui giornali quotidin: 
aununeiata la depos zione del ib 
bas LE per avere fatto causa U0 
nemico e la assunzione alla 
guità col titolo di Sultano di 
principe Hussein Kemal, i! quale ba ac- 
cettato, confermando la. presidenza dei 
ministri “al dimissionario Ruchdi-pas 
ehe hia preso. рег sé anche gU interoi е 
forma nuove. galinetto. 

20, dum, Rana. 11 Re riceve in uaienza 
solenne i| principe di Bul amb.scia- 
tor: tedesco, cha pruse tagli le credenziali. 

— Reale deereto proroga la moratoria 
al 30 aprile 1915 e ne allarza i termini. 
Altri decreti istituiscono i coaserzi pur 
ішча granarii, e quelli per le sovven- 
zioni sui valori industriali. 

Milano. Insistente nevicata, la priina 
me | Boiga. inverno. 


Bologna, Solenne in- 
stiliamento iu san Pic- 
- tre dell arcivescovo, 

Jueus, Gusmini, suse 
"duto al cardinale Della 

Chiesa, divenuto papa. 

Milano. Qui, a Roma, 
altrove cummemurazio- 
jn di Guglielmo Ober- 

Gan (impivcato nel 1682 
a Trieste) con dimo- 
Strani e chiassi qua e là nelle vie. 

+ Paternò. In sostituzione del defunto 
Milana, eletto deputato Luigi Macchi, 
socialista riformista con 6601 voti, su 
10041 votanti, sopra -19 146 inscritti. 

Cava, Sulenne insediamento del nuovo 
sultano dell'Egitto Hussein Kemal. 

21. Milano. A sera uno sconosciuto 
(erelesi uu operaio licenziato) lancia una 
bottiglia di acido solforico contro l'assi- 
stente Cailo Spada, che perde con cid un 
occhio. 

Ferrara. I tornai comiuciano la ser- 
i rata di protesta contro il calmiere. 
| Napoli. Arrestato certo Angelo di Co- 
sta di anni 23, studente universitario, 
autore di lettera anonima per ricatto di 
100) lire all'attrice Edvige Reinoeh. 

Catania, L'Usservatorio astronomico an- 
ичида моз ripresa dell'attività dell'Etna 
jone di una 
nuova lucca a nord-est del cratere cen- 
| trate. 

{ Cairo. Sul canale di Suez grave esplo- 
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In Pasqua le potenze siscam- 
biano il ramoscello d'olivo con- 
tinuando a mostrarsi i denti, 


Sorgente 


Maso È BISI ; 


ta elegante sieme ri 


I 

Teu 

[enstiesto ш тэ 
mi va t a auf Фа 5 . 
e «getto di tanta amore 41- 


In 
rino 


resticri, f 


rimavera l'on. Maggio- 
"erraris, fondatore del- 
l'Associazione Movimento I 
ага grandi ac 


Alla Camera l'on. Giolitti r 


un certo Camillo di Cavour. 


al primo forestiero ridisceso in 


Italia. 


h Santa Sede, 
Torino. Setlo limpat azione di. со 
zione arrestati a Torico all: 1 
Моне] l'appaltatore torinese Ih 
Porini, il suo segretario res. Gh 
Uotta'e l'ispettore ferroviario. principals 
ing; Giovanni allo. 
Abbiafegrasso. Ji buon 
viene scontro fra due trevi 
in stazione: numerosi feriti. 
‘Firenze, In seguito a dimostrazione ir- 
redeatista си 
rafondai e sindacalisti neutralisti. 


2 


Justino av- 
poesie 


Napoli. Avcndo i tramviori, per оза | nomina suoi membri d'opore il duca de- 


lunga controversia sull'equu trattamento, 
concentrati i carrozzoni di tutte le lince 


in piazza della Torretta, davanti alla Di-|zinsi avvenuto l'arresto di quattro tede- 
reziouc della società, ed avendoli abban- | "chi. fra i quali certo Halle, organizza. 
Часо. con. decreto Immedia- | tore di complotto per far = ато le navi 
so in exesuziene ba preso | тесапії dall'America rifornimenti agli 


donati. il. 

^ Bt 
della rete triniaria sper eserci- 
turla provvisoriamente. 


Bari. Continua l'espulsione in азза | il prof. EuricQ Pessina, rinomato penalista, 
degli athanesi qui residenti, che partendo ё nominato ministro di Stato. 


protestano coutro il provvedimento preso 
contro di loro dal governo. 


Trieste. Avviso della luogotenenza or-| cro Collegio pronunzia discorso invocante 
dina di tenere chiuse le porte o'le fina-|la pace e raccomandante la propaganda 
stre prospiscenti il mare, e velate in modo per la pce. - 


che non trapeli la luce, 


Parigi. Rinpresi Іа Camera fra grande] рег conseguire il brevetto di pilota. l'ex- 
attesa magnifico entusiasmo: il Governo | capitano di lungo corso Giuseppe Marti- 


Tiegoto in tela o oro 


descrivono, — A quanto lavoro la 
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voglia vedere e conoscere tutto cun 


sie 
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fama le nostre Guide tradotte in lingua fedewca, frances: e ingl 


Sono inoltre assai ricche di carte topuerafiche n Шис 
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ia | Roma edinior 1 
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vela che l'impresa di Crimea 
fu decisa da lui d'accordo con 


ri~ Nel paese i partiti procedono 
in piena armonia e Fon. Tu- 
rati ya d'accordo perfino. con 
se sfesso, 


(Può continuare). 


o linate, 


uistero del Tesoro fra 
"no e Striugher firmato 
le pez l'emissione del pre- 


a il presidente dei 
los, dichiara clie, V Epiro 


sertentriss ja fu ceduto quando le Potenze 


[010 vo des: ‘ed ora Jo ha rioccupato .cul 


is Votenze,-e sarà ammini- 
o -nilivarinento. fin che durerà lat- 
tuale situazione internazionale. 

pi rigi „+ Camera senza discussione 
vela i etediti straordinari richiesti. dal 
Governo pcr oltre otto miliardi per il 
simo semestre. 
Bucarest, La Società geogralica rumena 


gli Abruzzi e Il dott. De Filippi. 
Nova York, Da Nova Orleans. aunun- 


alleati. . 
7794, Roma. Coa ‘odierna vesle decreto 


. — Benedetto XV nella Sala del Trono 
in Vaticano ricevendo gli auguri del ха. 


meri. Eseguendo la prova prescritta 


IL BAEDEKER ITALIANO 


Le Guido Trovca sono diveunte ormai, per l'Italia, Je più accreditate pubblicazioni del gencre, 
in questi Шш anni спо ntraordinario lavoro di rifacimenie, sicché 

forni, tillans, la Lombardia e i Laghi, tizpoli e dintorni. Vonozia, La € 
mentre tutte lo altre ri trovano messe al corrente d'ogni cambiamento avvenuto nelle città e negli itmerari ch 
ata della granda difusione cto 
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al ITALIA MERIDIONALE 


200 Kazinsaly di 


1 per capovolgimento dell'apparecchio. 


'] ultranza, eeprimenio , nolo, sli anni 85, di Spezia rimane uscito 


Firenze. Iuangurata nuova scuola su- 


periore di agricultura. 

Ferrara. 1 tornai desistono della ver 
rata, mettendo il pane in vendita a prezzi 
superi:ri a quelli del calinjere 

Valmontone. A sera, causa il cattivo 

tempo, precipita sul paese una irana 
enorme. facendo rovinare sei cose: de- 
ploransi 21 morti e numerosi feriti. 
a Durazzo. Essad pascià, presidents det 
governo albanese, stante l'agitazione ez 
stente specialmente a "Tirana, parte per 
via di mare per. Kroja, a rasgiungerti 
le forze armate ivi munite. 

Buenos Ayres.. Deoreto presidenziale 
permette l'esportazione della farina e del 
grano, 

28. Partasna. Un treno viaggiatori 
devia’ precipitando: un morto el Gti 
feriti. 

Tallona. A richiesta del Console 
lia la città è occupata da marin 
liani della squadra dcl sontrazizirazii 
Patris; temendosi movimento ecutru rite 
governo di Essad passito e contro i pi 
iaghi epiroti. Ч 

Tripoli. La eoluuma Miani è giunta n 
Suena seuza incideuti. 

26. Rome. La Regina da alla luce una 
priucipessina, che viene dezetuinata Maria 

Tokio. Avendo la Camera respinto un 
progetto presentato per l'aumonto del- 
l'esercito, l'Imperatore ne hu ordinato b 


scioglimento. 
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